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giarte H¶ttiale
LEGEG-I E DECILETI

1; numero 101 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

par grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Visto l'art. 79 del testo unico delle leggi sulla leva

marittima, approvato con R. decreto 16 dicembre 1888,

n. 5860 (serie 3a

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari della marina ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

La somma da pagare per l'arruolamento volontario
di un anno nel Corpo R. equipaggi, durante l'esercizio
finanziario 1908-909, è stabilita in lire « milleseicento ».
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufBeiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 12 marzo 1908.
VITTORIO EMANUELE.

C. MIRABELLO.
Visto, 14 quardaatgstli: ORLODO.

Il numero 100 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decregi
del Regno contzene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visti gli articoli Se 3 del testo unico delle leggi sul-
l'ordinamento del Genio civile approvato con R. de-
creto 3 settembre 1906, n. 522;
Visto l'art. 4 del regolamento sul servizio del Genio

civile approvato con R. decreto 13 dicembre 1894,
n. 568 ;
Vista la legge 5 maggio 1907, n. 257, che istituì il

magistrato alle acque per le provincie venete e di Maa-
tova;
Ritenuto che estendendosi la giurisdizione del magi-

strato alle acque ad una parte della provincia di Man-
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tova, è opportuno istituire in quella città un ufficio

speciale del Genio civile, che tratti gli affari di compe-
tenza del magistrate stesso, con l'incarico di studiare
anche gli importanti problemi relativi alla regolazione
del lago di Garda, del fiume Mincio e dei laghi di Man-
tova in rapporto alla sistemazione idraulica del terri-
torio a sinistra del Mincio;
Ritenuto che dato l'interesse che tali studi presentano

per una parte cospícua del territorio mantovano, gli
enti locali hanno stabilito di contribuire nell'impianto
e nel funzionamento del n,uovo ufficio, e cioè il comune

di Mantova provvederà i locali occorrenti, giusta la de-
liberazione 17 dicembre 1907 della Giunta municipale,
le Banche agricola popolare o cattolica in Mantova ne

forniranno l'arredamento e l'amministrazione provin-
ciale col concorso della Camera di commercio ed arti,
in conformith delle rispettive deliberazioni in data 18

novembre, 18 dicembre 1907 e 10 gennaio 1908, pre-
sterà per gli studi stessi l'opera di personale tecnico da

essa retribuito;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

pei lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:
A decorrere dal 1° aprile 1908 è istituito in Man-

tova alla dipendenza del magistrato alle acque un ufficio

spoeiale del genio civile con l'incarico:

a) di tr attare gli affari del territorio mantovano

che ai sensi della legge succitata 5 maggio 1907, n. 257,
sono di competenza del magistrato alle acque, escluso

quanto si riferisce alle arginature del Mincio e del Po;
b) digstudiare i problemi relativi alla regolazione

del lago di Garda, del fiume Mincio e dei laghi di
Man,ova, in rapporto alla sistemazione idraulica del

territorio a sinistra del Mincio.

Odiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
della Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e do doereti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 27 febbraio 1908

VITTORIO EMANUELE.
BERTOLINI.

Visto, Il yurttrirr:Arjil/i: ÔRLANbÔ.

Il numero 107 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Reyno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della liazione
RE D' ITALIA

Veduto il Messaggio in data del 18 marzo 1908, col

qualo l' Ufficio di presidenza della Camera dei depu-
tati notificò essere vacante il Collegio elettorale di Na-

poli 1°;
Veduto l'articolo 80 del testo unico della legge elet-

toralo politica, approvato con R. decreto 28 marzo 1895,

n. 83;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il Collegio elettorale di Napoli 1° è convocato pel giorno
19 aprile 1908 affinchè proceda alla elezione del pro-
prio deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il

giorno 26 successivo.
Ordiniamo che il présente decreto, munito del sigillo,

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 22 marzo 1908.

VITTORIO EMANUELE.

Vsto, Il guardasigilli: ORLANDO.

Il numero XCV (parte supplementare) della raccottœ uf-
ßciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazioon
RE D'ITALIA

Visto il testamento dell'8 ottobre 1906, medianto il
quale il fu conte Stefano Giuseppe Stampa di Milano
legava alla pinacoteca di Brera un quadro rappresen-
tante Santa Caterina, copia di un altro del Luino, che
trovasi nella galleria Hermitage di Pietroburgo ;
Vista l'istanza del direttore della pinacoteca stessa,,

diretta ad ottenere l'autorizzazione ad accettare il lo-
gato anzidetto ;

Visti la legge 6 giugno 1850, n. 1037 e il relativo re-
golamento approvato con R. decreto il 26 giugno 1864,
n. 1817 ;
Sentito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stata
er la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo :

La R. Pinacoteca di Brora è autorizzata ad accettare
il quadro rappresentante Santa Caterina, copia di un
altro del Luino, legato ad essa dal conte Stefano Stampa
con testamento 8 ottobre 1906.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 gennaio 1908.

VITTORIO EMANUELE.

RAVA.
Visto, Il guardasigilli : Om.Amno.
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MINISTERO DELL'INTERNO

Disposizione nel personale dipendente :

Direzione generale delle carceri e dei riformatorî.

Con R. deeroto 3 marzo 1908, Gentilucci Guglielmo, contabile di
14 classe nell'Amministrazione delle carceri e dei riformatorî, è

richiamato in servizio dall'aspettativa, a decorrore dal l°aprile 1908.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato generale del credito e della previdenza

Comunicato.

Con R. decreto del 5 marzo, registrato alla Corte dei conti il
21 marzo 1908, la Societh operaia femminila di mutuo soccorso di

Pavia, è autorizzata ad accettare il legato di L. 1000 disposto a

suo favore dalla signora Luigia Pecei fu Domenico, vedova De Sil-
vestri, con testamento segreto del 22 gennaio 1904, pubblicato
negli atti del notaio Francesco Vico con verbale 10 aprile 1907,
n. 2561 e registrato a Pavia il 22 aprile 1907, al n. 747.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pubblico

RETTIFICA D'INTESTAZIOltE (ya pubblicaziosse).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 Ot0,

oioè: n. 215,298 d'inscrizione sui registri della Direziono generale

(corrispondente al n. 967,175 del già consohdato 5 0(0) per L. 33.75,
al nome di Baselice Filomena di Donato, nubile, minore,.sotto la

patria potesta del padre, domiciliato in Sarno (Salerno), fu così

intestata per errore occorigo nello indicazioni date dai richiedenti

all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrecha doveva invece

intestarsi a Baselice Filomena di Pascale, ecc., come sopra, vera

proprietaria della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,
si didida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notiûoate opposizioni a questa Direzione generalo, si procederà alla

rettiûoa di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 2 aprile 1908.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

RwrtmoA n'mTESTAZIONE (ga pubblicazione).
tii 6 dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 Og0,

oioë: n. 406,329 d'inscrizione sui registri della Direzione generale

(corrispondente al n. 1,301,349 già consolidato 5 0g0) per L 11.25

al nome di Dittatore Antonio fu Francesco, minore, sotto la pa-

tria potestà della madre Vannazzaro Veneranda, domiciliato a

Napoli, fu oosi intestata per errore oooorso nelle indicazioni date

dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentre-
oh& doveva invece intestarsi a Dittatore Antonio fu Francesco,

minore, sotto la patria potestà della madre Vernazzaro Vene-

randa, vero proprietario della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico
si difnda chiunque possa avervi interesse che, trasoorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notincate opposizioni a questa Direzione generale, si procedert,
alla rettinos di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 1° aprile 1908,
Per il direttore generale

GARBAZZI.

RETTmot n'mTESTAEIONE (2* pubblicazione).
Si 6 dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 Oy0,

cioè: n. 312,429 d'inscrizione sui registri della Direzione generale
(corrispondente al n. 1,166,730 del già consolidato 5 Og0) per lire
210 al nome di Albertoni Giorgio, Paolina, Maria, Icilio e Ric-

cardo di Piet o, minori sotto la patria potestå del padro, domici-
liato in Bologna, fu così intestata per errore occorso nelle in-.

dicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, mentrechè doveva invece intestarsi a Albertoni Giuseppe-
Giorgio, Maria-Teresa-Paolina, Maria, ecc. (como sopra), veri
proprietari della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblioo,
si diinda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederå alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 2 aprile 1908.
Pei il direttore generale

GARBAZZl.

Rartmca n'mTESTAZIONE (26 pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 3.75 0¡0,

cioè n. 204,605 d'inserizione sui registri della direzione gene-
rale (corrispòndente al n. 937,683 del consolidato 5 010 per L 18.75

n. 204,606 già n. 937,684 del consolidato 5 Og0) di L. 138 75, al
nome di Cavaciocchi Carolina fu Giuseppe, minore, sotto la pa-

tria potestå della madro Marianna Ajazzi-Mancini ve lova Cava-

ciocchi, domiciliata in Barberino di Mugello (Firenze), furono così
intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti

all' Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè dovevano

invece intestarsi a Cavaciocchi Maria-Biano..-Carolina fu Giu-

seppe, minore, ecc. (come sopra), vera proprietaria delle rendita

stesse.

A termini dell' articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,
si difHda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno stato
notificate opposizioni a questa Direzione generale si procederà alla
rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 2 aprile 1908.
Per il direttore generale

GARBAZZl.

RETTrFica D'INTESTAZIONE (ga ptebblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguento del consolidato 3.75 Og0,

olob: n. 529,751 d'inscrizione sui registri della Direzione generale
per L. 56.25 al nome di Imperlini Aminto fg Giovanni, domici-
liato in Palermo, fu così intestata per errore occorso nelle in-

dicazioni date dairichiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, mentrechè doveva invece intestarsi a Imperlini Amindo
fu Giovanni, ece., vero proprietario della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,
si difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, ai procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 2 aprilo 1908.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

ItzTTmca n'mTzsTazious (2* pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 OIO

ciob: n. 184,822 d'inscrizione sui registri della Direzione generale
per L. 191.25 al nome di Castagneri Vittoria di Bartolomeo, mi-

nore, sotto la patria potesta del padre, domiciliata in Nole (Torino),
fu ooal intestata per errore oooorso nelle indioazioni date dai ri-

chiedenti all'Amministrazione del Debito pubblioo, mentreohè do-
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veva invece intestarsi a Castagnero Vittoria di Bartolomeo, mi-

nore, |ece. (come sopra), vera proprietaria della rendita stessa.

A' termini delPart. 7ß del regolamento sul Debito pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state,
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di detta inscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 2 aprile 1908.
Per il direttore generale

GARBAZZL

RarrmoA n'arrasTizzoxa (3a puðblicazione).
Si è dichiarato che la renditaæguento del oonsolidato 3.75 0¡O,

elob: n. 424,410 dinscrizi6ne sui registri della Direiione gene-
role, per L. 1650-1510 (già n. 1,323,459 del consolidato 50¡O), al
nome di Rabat-Chiaýnos Bartolomes fu Giacomo, fu ooslintestata

per errore occorso nelle indioazioni date dai richiedenti all'Am-

ministrazione del Debito pubblico, mentrechÀ doveva invece inte-

starsi a Rubat-Ciagnus Bartolomeo fu Giacomo, vero proprietario
della rend tra stessa.

A termirli dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
diffida ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla priata pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notiacate opposizioni a questa Direzione generale, si procedera
alla rettifica di detta inscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 1 aprile 1908
Per si direttore generale

GARBAZZl.

ok n'arrBBTAEIONa (3a pu6biicazion).
Si è diohiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75

Og0 oioë: a. 251,454, d'inserizione sui registri della Direzione Ke-

nerale per L. 26.25, al nome di De Crosta Giovanna di Nicola,
minore sotto la patria potesta del padre, domiciliata in Napoli,
fa così intestata per errore occorso nelle indioazioni date dai

richiedenti all' Amministrazione del Debito pubblico, mentrecha
doveva invece intestarsi a De Crosta Maria-Giovanna di Nicola,
minora, sotto la patria potesta, ece , vera proprietaria della ren-
dita stessa.

E ter mani dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico
si diffica chiunque.possa avervi interesse che, trascorso an mese

dalla priÏna piibbþeazÏone di questo avviso, ove non sieno state

notinoate opjiosizidal a questa Direzione generale, si procederà
aHa rettinos di detta isorižioile nel iifod richiesto.

Roma, il 1 aprile 1908.
Pbr il direttore generale

GARBAZZI.

Rwrrmos n'arrarrastom (3= puóNicazione).
Si è dichiarato che le rendÏte'seguenti del consolidato 5 0¡O

eiob: a. 1,313,307 d'Isorizione fini registri della Direzione Generale

(corrispondente al n. 415,969 del nuovo consolidato 3.75) per L. 300,
n. 1,313,008 (corrispondente al n. 415,970 del nuovo consolidato
3.75) di L. 100 ambedue a nome di Radaelli Ernestina di Luigi,
minore, sotto la gatria podeath del padre, domioiliata in Milano, la,
prima libera a la seconda cón vincolo di usufrutto a favore di Ra-
daeUi Luigi fu Giovinni, faróno cosi intestato per errore ocoorso

nello indicazions dato dal rioliÌedenti alÍ'Añministrazione del De-
bito pubblico, mentrecho dovevano invece iii rsi a Radaelli

Maria-Ernestina di Luigi, eee., come sopra, vera proprietaria delle
rendite atosso.
A termini dell'art. 72 del regolainento sul Debito pubblioo, si

difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di iluosto avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procedera
alla rettifica di detto isorizioni nel modo richiesto.

Roma, il I iiirile 1908
Per il directore generale

GARBAZZI.

ATTISO PER nuanmumwrO N RIGIVpTA (la pub¾icagione).
11 sig. Brini Luigi fu Luciano ha denunziato lo smarrimento

della ricevuta n. 37 ordinale, n. 25 di protocállo e n. 144 di posi-
zione, stata rilasciata dalla Intendenza di finanza di Ravenna, in

data 21 febbraio 1907, in seguito alla presentazione di un cer-
tificato della rendita complessiva di L. 105, consolidato 3.50 OLO,
con decorrenza dal 1° gennaio 1907.

'

Ai termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito

pubblioo, si difnda chiunque possa avervi interesse che, trascorso
un mese dalla däta dalla prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati ai
signori Montanari Alessandro fu Davide, Brini Luigi fu Luciano

e Codecasa Gaetano fu Giuseppe, i nuovi titoli provenienti dall'ese-
guita operazione, senza obbligo di restituzione della predetta
ricevuta, la,¡nale rimarra di nessun valore.

Roma, il 2 aprile 1908.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

AVVISO PEli SMARRIMENTO DI RICETUTA (ga ptabblicaziosse).
.

11 signor notato Ottoboni Enrico fu Andrea ha denunziato lo
smarrimento della ricevuta n. 1654 ordinale, n. 33 di protoegllo
e n. 20,540 di posizione, statagli rilasciata dall'intendenza di finanza
di Genova, in data 3 gennaio 1908, in seguito alla presentazione
di due certificati della rendita complessiva di L. 1800, consolidato

.
5 0¡O, con decorrenza dal l° luglio 1907.
Ai termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-

blaco, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso

senza che niano intervenute oppostzioni, saranno consegnati al
signor notaio Ottoboni Enrico fu Andrea i nuovi titoli provenienti
dall'eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della pre-
dotta ricevuta, la quale rimarra di nessun valore.

Roma, il 1° aprile 1908.
Per il direttore generale

GARBAZZl.

Avviso Pza suAnnmmrro m mozvtrrA (3a pubblicazione).
La signora Semeria Maddalena fu Pietro ha denunziato lo smar-

rimento della ricevuta n. 17 ordinale, n. 412 di protocollo e n.3066
di posizione, statale rilasciata dalla intendenza di finanza di Porto
Maurizio, in data 8 luglio 1907, in seguito alla presentazione di un
certificato di proprieta ed altro relativo d'usufrutto della rendita
complessiva di L. 1805, consolidato 5 Og0, con decorrenza dal
1° gennaio 1907.
Ai termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-

blico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenute opposizioni, sarà consegnato alla si.
gnora Semeria suddetta il nuovo titolo proveniente dall'eseguita
operazione, senza obbligo di restituzione della predetta rleevata,
le quale rimarrà di nessun valore.

Roma, il 2 aprile 1908.
Il direttore generale

MORTARA.

2° AVVISO.
Questa Direzione generale ha proceduto alla conversiono nel

consolidato 3.75, 3.50 Og0 della rendita n. 73,288 da L. 10 conso-

lidato 5 Og0 intestata a Carta Antonio fu Quirico, domiciliato in
Bessuda (Sassari), a tergo del cui certincato esisteva:

lo un'autentica della firma di certo Andrea Carta;
2° quella di certo Cieilla Carta Leonardo:
3° una dichiarazione di cessione da parte di certo Luigi Pilo,

a favore di Sanna Ghera Giovanni e
4° altra dichiarazione di cessione da parte del detto Sanna

Ghera a favore di certo Angelo Perno.
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Si previene chiunque possa avervi interesse che i primi due
mezzi fogli del detto certificato, contenenti lo autenticazioni di
firme e gli attergati cessione di cui sopra sono stati uniti al cer-
tificato n. 2l,4l8 di L. 7 õ0-7 del consolidato 3.75-3.50, emesso

per conversiono in sua vece, formandone parte integrante e che

percib non hanno isolatamente alcun valore.
Roma, li 2 aprile 1908.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

COlNT CO¯ELSI

MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DELLE PRIVATIVE

Amministrazione del lotto pubblico

2° AVVISO.

Questa Direzione generale ha proceduto al cambio per conver-
sione dei certificati del consolidato 5 Og0, n. 16,243 di L. 25 e

n. 435,573 di L 150, intestati a Taulaigo Giulio fu Pietro, domi-
ciliato a Dolceacqua (Porto Maurizio), con vincolo il 1° per cau-
zione dovuta' dal titolare nella sua qualità di capo ufficio del

marchio in Sesi, e il 2° per la cautione dovuta dallo stesso tito-

lare quale farmacista in provincia, e aventi a tergo del 1° mezzo

foglio una prima dichiarazione di cessione in data 18 settembre

1872 il 1°, e il 14 aprile 1866 11 2°, firmata dal detto titolare a
favore di Antonio Rubino, e una seconda dichiarazione di cessione
in data rispettivamente del 6 dicembre 1873 e 19 aprile 1866,
firmata da questo cessionario a favore dell'avv. Giuseppe Grossi
fu Bernardo.

Si avverte chiunque possa avervi interesse che i detti due mezzi
fogli dei vecchi certificati contenenti le dichiarazioni su accennate

sono stati uniti ai nuovi certificati del consolidato 3.75-3.50 0¡G,
n. 8131 di L. 18.75 e n. 69,451 di L. 112.50, formandone parte in-

tegrante, e che essi pereio non hanno isolatamente alcun valore.
Roma, il 2 aprile 1908.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio).
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione è fissato per oggi, 3
aprile, in Iire 100.00.

AVVERTENZA.

La media del cambio odierno essendo di L. 99.98
e quindi non superiore alla pari, pel rilascio dei

certißcati dei dazi doganali del giorno 3 aprile
occorre il versamento in valuta in ragione di L. 100
per 100.

MINISTERO
1,'AGRICOLTURA, IND. E COMMEROIO

Ispettorato generaIe
dell' industria e del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti

nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo

fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
2 aprile 1908.

Con godimento
Al netto

CONSOLIDATI Senza cedola degl'interessi
maturati

in corso a tutt'oggi

3 3/4 % netto. 10334 95 10L47 95 102.39 44

3 1/2 % netto, 10222 22 10047 22 101.32 80

3 ¾ lordo.... ô8.72 50 67.52 50 68.71 19

AVVISO DI CONCORSO

per la nomina a°ricevitore al Banco lotto n. 45 in Napoli (rom-
partimento di Napoli) in base alle seguenti risultanze del-

l'ultimo triennio:

Esercizio 1904-905 - Riscossioni L. 99,842.00 - Aggio lordo

L. 6,094.00.
Esereizio 1905-1906 --- Riscossioni L. 137,896.00 - Aggio lorde

L. 7,426.00.
Esereizio 1906-1907 - Riscossioni L. 133,188.00 - Aggio lo o

L. 7,261.00
Media annuale delle riscossioni L. 123,643.00 - Media annuale

dell'aggio lordo L. 6,927.00.
11 concorso à aperto, a titolo di promozione, fra i ricevitori del

lotto che a tutto il giorno 12 maggio 1908, termine utile per la

presentazione delle domande, contino almeno un triennio di gestione
personale continuata nel Banco di cui sono titolari e godano di un

aggio medio effettivo non inferiore a L. 5,427.
I ricevitori non ancora soggetti alla disposizione dell'art, 10 della

legge 2ß luglio 1906, n. 623 possono concorrere con un aggio ef-
fettivo non inferiore a L. 4,641.60 il quale (con l'aumento accor-

dato dall'art. 23 della legge stessa) corrisponde a quello soprain-
dicato.

A garanzia dell'esercizio del Banco dovrà essere prestata una cau-

zione in numerario, o in titoli del Debito pubblico dello Stato

corrispondente al capitale di L. 4,760.
At sensi della legge preietta, il quinto dell'aggio an-

nualmente liquidato al Banco oltre le L. 1,500, verrà attri-
.

buito alla Cassa sovvenzioni e sullo stesso aggio dovrà altresi

corrispondersi la ritenuta fissata a favoro del fondo di previ-
denza.

Il conferimento del Banco è inoltre vincolato all'obblige della

Kestione personale.
Le domande, stese in carta da bollo da cent. 50, dovranno es-

sere rivolte alla Direzione compartimentale da cui gli aspiranti
dipendono, entro il giorno sopraindicato, con quei documenti ohe
essi credessero nel proprio interesse di allegarvi.

Dalla Direzione generale delle privative.
Roma, 2 aprile 1908.

Il direttore capo della divisione VI

A. BINI.

AVVISO DI CONCORSO

per la nomina a ricevitore al Banco lotto n. 61 in Leece (com-

partimento di Bari) in base alle seguenti risultanze dell'ul-

timo triennio:
Esercizio 1904-1905 -- Riscossioni L. 57,376 -- Aggio lordo

L. 4,394.
Esercizio 1905-1906 -- Riscossioni L. 73,803 - Aggio lordo

L. 5,051.
Esercizio 1906-1907 - Riscossioni L. 87,056 - Aggio lordo

L. 5,582.
Media annuale delle riscossiont L. 72,744 - Media annuale

dell'aggio lordo L. 5,009.
Il concorso à aperto, a titolo di promozione, fra i ricevitori del

lotto che a tutto il giprno 12 maggio 1908, termine utile I e la

presentazione delle domande, contino almeno un triennio di g'e-
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atione personale continuata nel Banco di cui sono titolari e go-
dano di un aggio medio effettivo non inferiore a L. 3,509.
I ricevitori non ancora soggetti alla disposizione dell'art. 10 della

legge 22 luglio 1906, n. 623, possono concorrere con un aggio ef-
fettivo non inferiore a L. 3,107.20 il quale. (con l'aumento accor-
dato dall'art. 23 della legge stessa), corrisponde a quello soprain-
dicato.
A garanzia dell'esereizio del Banco dovrå essere prestata una

cauzione in numerario, o in titoli del Debito pubblico dello Stato
corrispondente al capitale di L. 5600.

Ai sensi della legge predetta, il quinto dell' aggio an-

nualmente liquidato al Banco oltre le L. 1500 verra attribuito
alla Cassa sovvenzioni e sullo stesso aggio dovrà altreal corrispon-
dersi la ritenuta fissata a favoro del fondo di previdenza.
Il conferimento del Banco è inoltre vincolato all'obbligo della

gestione personale.
Le domande, stese in earta da bollo da cent. 50, dovranno es-

sere rivolto alla Direzione compartimentale da cui gli aspiranti
dipendono, entro il giorno sopraindicato, con quei documenti che
essi credessero nel proprio interesse di allegarvi.

Dalla Direzione generale delle privative.
Roma, 2 aprile 1908.

Il direttore capo della divisione VI
A. BINI.

AVVISO DI CONCORSO

per la nomina a ricevitore al Banco lotto n. 188 in Afragola (com-
partimento di Napoli) in base alle seguenti risultanze del-
l'ultimo triennio :

Esercizio 1904-1905 - Riscossioni L. 23.439.00 - Aggio lordo
L. 2,409.00.
Esercizio 1905-1906 - Riscossioni L. 27,007.00 - Aggio lordo

L. 2,730.00.
Esercizio 1906-1907 - Riscossioni L. 31,244.00 - Aggio lordo
L 3,075.00.
Media annuale delle riscossioni L. 27,230.00 - Media annuale

dell'aggio lordo L. 2,738.00.
11 concorso à aperto, a titolo di promozione, fra i ricevitori del

lotto che a tutto il giorno 12 maggio 1908, termine utile per la

presentazione delle domande, contino almeno un triennio di ge-
stiono personale continuata nel Banco di cui sono titolari e go-
dano di un aggio medio efettivo non inferiore a L. 1,230.00.
A garanzia dell'esercizio del Banco dovrå essere prestata una

cauzione m numerario, o in titoli del Debito pubblico dello Stato,
corrispondente al capitale di L. 2,175.
Ai sensi della legge 22 luglio 1906, n. 623, il quinto dell'aggio

annualmente liquidato al Banco, oltre le L. 1500, verrà attri-

buito alla Cassa sovvenzioni, e sullo stesso aggio dovrà altreal
corrispondersi la ritenuta fissata a favore del fondo di previ-
denza.

11 conferimento del Bailco è inoltre vincolato all'obbligo della

gestione personale.
Le domande, stese in carta da bollo da cent. 50, dovranno es-

sere rivolte alla Direzione compartimentale da cui gli aspiranti
dipendoro, entro il giorno sopraindicato, con quei documenti che
essi credessero nel proprio interesse di allegarvi.

Dalla Direzione generale delle privative.
Roma, 2 aprile 1908.

Il direttore capo della divisione VI

A. BINI.

AVVISO DI CONCORSO

per la nomina a ricevitore al Banco lotto n. 256 in Ferrara

(compartimento di Venezia), in base alle seguenti risultanze del-
l'ultimo triennio:
Esercizio 1904-1905 - Riscossioni L 57,255 - Aggio lordo

L. 4,390.

Eseroisio 1905-1906 - Riscossioni L 74,290 - Aggio lordo
L 5,071.

Esercizio 1906-1907 - Riscossioni L. 74,906 - Aggio lordo
L. 5,095.

biedia annuale delle riscossioni L. 68,817 -- Media annuale

dell'aggio lordo L. 4,852.
11 concorso è aperto, a titolo di promozione, fra i ricevitori del

lotto che a tutto il giorno 12 maggio 1908, termine utile per la

presentazione delle domande, contino almeno un triennio di ge-
stione personale continuata nel Banco di oui sono titolari e go-
dano di un aggio medio effettivo non inferiore a L. 3,352.
I ricevitori non ancora soggetti alla disposizione dell'art. 10

della legge 22 luglio 1906, n. 623 possono concorrere con un ag-

gio effettivo non inferiore a L. 2,981.60 il quale (con l' aumento
accordato dall'art. 23 della legge stessa), corrisponde a quello so-
praindicato.
A garanzia dell'esercizio del Banco dovrå essere prestata una

cauzione in numerario, o in titoli del Debito pubblico dello Stato
corrispondente al capitale di L. 5,295.
Ai sensi della legge predetta, il quinto dell'aggio annualmente,

liquidato al Banco oltre le L. 1500 verra attribuito alla Cassa

sovvenzioni e sullo stesso aggio dovrà altresi corrispondersi la
ritenuta fissata a favoro del fondo di previdenza.
Il conferimento del Banco ð inoltre vincolato all'obbligo della

gestione personale ed alla condizione di mantenere aperta al pub-
blico la collettoria di Argenta la cui riscossione media annuale

à stata nell'ultimo triennio di L. 3,216.
Le domande, stese in carta da bollo da cent. 50, dorranno es-

sere rivolte alla Direzione compartimentale da cui gli aspiranti
dipendono, entro il giorno sopraindicato, con quei documenti che
essi credessero nel proprio interesse di allegarvi.

Dalla Direzione generale delle privative.
Roma, 2 aprile 1908.

Il direttore capo della divisione VI

A. BINI.

AV VISO DI CONCORSO

per la nomina a ricevitore al Banco lotto n. 309 in Ragusa (com-
partimento di Palermo) in base allo seguenti risultanze del-
l'ultimo triennio :

Esercizio 1904-905 - Riscossioni L 6,125.00 - Aggio lordo

L. 674.

Esercizio 1905-906 - Riscossioni L 8,558.00 - Aggio lordo

L. 941.

Esereizio 1906-907 - Riscossioni L -7,031.00 - Aggio lordo
L 773.

Media annuale delle riscossioni L. 7,238.00 - Media annuale

dell'aggio lordo L. 796.

Il concorso è aperto fra i commessi di carriera (reggenti, ge-
renti, commessi e collettori del lotto) che a tutto il giorno 12

maggio 1908, termine utile per la presentazione delle domande,con-
tino almeno due anni di servizio stabile e si trovino nelle altre
condizioni volute dal regolamento per esservi ammessi.

A garanzia dell'esercizio del Banco dovrå essere prestata apa

cauzione in numerario, o in titoli del Debito pubblico dello Stato,
corrispondente al capitalo di L. 560
Ai sensi della legge 22 luglio 1906, n. 623, il quinto dell'aggio

annualmente liquidato al Banco oltre le L. 1500 verrå attribuito
alla Cassa sovvenzioni, e sullo stesso aggio dovrà altresl corri-

spondersi la ritenuta fissata a favore del fondo di previdenza.
Il conferimento del Banco è inoltre vincolato all'obbligo della

gestione personale.
Io domande, stese in carta da bollo da centesimi 50, dovranno

essere rivolte alla Direzione compartimentale da cui gli aspiranit
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dipendono, entro il giorno sopraindicato, con quei documenti che

essi credessero nel proprio interesse di allegarvi.
Dalla Direzione generale delle privative.
Roma, 2 aprile 1908.

Il direttore capo della divisione V1

A. BINI.

AVVISO DI CONCORSO

per la nomina a ricevitore al Banco lotto n. 549 in Avella (com-
partimento di Napoli) in base alle seguenti risultanze dell'ul-
timo triennio:

Esercizio 1904-1905 - Riscossioni L. 12,149 - Aggio lordo
L. 1,314.
Esercizio 1905-1906 - Riscossioni L. I1,052 - Aggio lordo
L 1,205.
Esercizio 1906-1907 - Riscossioni L. 10,534 - Aggio lordo

L. 1,153.
Media annuale delle riscossioni L. 11,245- Media annuale

dell'aggio lordo L. 1,224.
11 concorso & aperto fra i commessi di carriera (reggenti, gerenti

commessi e collettori del lotto) che a tutto il giorno 12maggio 1908
termine utile per la presentazione delle domande, contino almeno
5 anni di servizio stabile e si trovino nelle altre condizioni volute
dal regolamento per esservi ammessi.

A garanzia dell'esercizio del Banco dovrà essere prestata una

cauzione in numerario, o in titoli del Debito pubblico dello Stato
corrispondente al capitale di L. 865.
Ai sensi della legge 22 luglio 1906, n. 623, il quinto dell'aggio

annualmente liquidato al Banco oltre le L. 1,500.00 verrà attri-
buito alla Cassa sovvenzioni e sullo stesso aggio dovrå altreal

corrispondersi la ritenuta fissata a favore del fondo di previ-
denza.
Il conferimento del Banco è inoltre vincolato all'obbligo della

gestione personale.
Le domande, steso in earta da bollo da cent. 50, dovranno es-

sore rivolte alla Direzione compartimentale da cui gli aspiranti
dipendono, entro il giorno sopraindicato, con quei documenti che
essi credessero nel proprio interesse di allegarvi.

Dalla Direzione generale delle privative.
Roma, 2 aprile 1908.

Il direttore capo della divisione VI

A. BINI.

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

IL MINISTRO
Veduto il rogolamento generale universitario approvato col R. de-

creto 21 agosto 1905, n. 638 ;

Decreta s

È aperto il concorso per professore straordinario alla cattedra
di clinica delle malattie mentali e nervose nella R. Università di

Cagliari.
I concorrenti dovranno far pervenire a questo Ministero la loro

domanda in carta bollata da L. 1.20 non più tardi del 31 luglio
1908 e vi dovranno unire:

a) un'esposizione, in car‡a libera e in cinque copie, della
loro operositä scientifica ed eventualmente didattica;

b) un elenco, in carta libera e in sei copie, dei titoli e delle
pubblicazioni che presentano;

c) i loro titoli e le loro pubblicazioni, queste ultime, pos-
sibilmente, in cinque copie.
Sono ammessi soltanto lavori pubblicati, e, fra questi, dev'es-

servi almeno und memoria originale concernente la disciplina che
à oggetto della cattedra messa a concorso.

I concorrenti che non appartengono all'insegnamento o all'am-

ministrazione governativa, devono inoltre presentare il certificato

penale di data non anteriore di un mese a quella del presente
SVVISO.

Non sara tenuto conto delle domande che porverranno dopo il
giorno stabilito, anche se presentate in tempo utile alle autorità

scolastiche locali od agli ufBei postali o ferroviari, e non saranno

neppure accettate, dopo il giorno stesso, nuovo pubblicazioni o
parti di esse e qualsiasi altro documento.

Roma, 28 marzo 1908.
Il ministro

3 RAVA.

PARLAMENTO NA2IONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Giovedi, 2 aprile 1908

Presidenza del presidente MANFREDI.

La seduta ð aperta alle oro 15.

FABRIZI, segretario. Da lettura del processo verbale della tor-
nata precedente, che & approvato.

Comunicazione del presidente.

PRESIDENTE. Legge un telegramma del prefette di Ancona che

annuncia la grave malattia del senatore Colocci.

Interprete del sentimento del Senato, esprime il voto che la

preziosa esistenza del senatore Colocci, sia conservata per lungo
tempo al paese (Beno).

Messaggio del presidente della Corte dei conti.

FABRIZI, segretario, dà lettura di un messaggio dcI presidente
della Corte dei conti, relativo alle registrazioni con riserva.

Presentazione di relazione.

BETTONI. Presenta la relazione sul disegno di legge:
.

« Modificazioni alla legge 14 luglio 1887, n. 4715, sulla emis-
sione in caso di perdita dei titoli rappresentativi dei depositi ban-
cari ».

Presentazione di disegni di legge.

CARCANO, ministro del tesoro. Presenta il disegno di legge:
« Maggiori assegnazioni di L. 1,230,000 sul fondo stanziato

por la costruzione del nuovo edificio della R. zecca ».
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria e commercio.

Presenta il disegno di legge:
« Inalienabilitå di alcuni boschi domaniali ora alienabili e svin-

colo dalla inalienabilità del oosco demaniale inalienabile < Giove >

nell'isola d'Elba ».

Votazione a scrutinio segreto.

TAVERNA, segretario, procede all'appello nominale per la vo-

tazione a scrutinio segreto dei cinque progetti di legge, ieri ap-
provati per alzata e seduta.

(Si lasciano le urne aperte).

Approvazioni di disegni legge.
Fenza discussione si approvano i seguenti disegni di legge :

Costituzione in comune autonomo della frazione di Sannicola
distaccandola dal comune di Gallipoli;
Modifica7iOni all'art. 3 della legge 23 dicembre 1900, n. 499,

concernente le norme provvisorte per la determinazione ed il ri-
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parto delle sovriinposte nelle Provinele in cui viene attivato il
nuovo catasto.

Discussione del disegno di legge: « Autorizzazione di spese per
opere pubbliche, ripartizion'er di stanziantenti e trasporti di
fondi negli stati di previsione del Ministero dei lavori può•
blichi per gli eserciai ßnanziari 1907-908 e 1908-1909 >

(N. 769).
FABRIZI,'segretario, då lettura del disegno di legge.
Non ha luogo discussione generale.
Senza discussione si approvano i tre primi articoli del progetto

di legge.
BERTOLINI, ministro dei lavori pubblici. All'art 4 osserva che

è incorso un erro-o di stam¡ia, che venne gik rilevato dall'altro
ramo del Parlamento.

Nell'ultimo esp>verso invece di dire: « 11 ministro presentera
alla Camera ad ogni trimestre ecc. > deve leggersi: « il ministro
presenterà al Parlamento).
MEZZANOTTE, relatere. La Commissione ha rilevato l'errore e

naturalmente consente nella correzione della svista di stampa.
PRESIDENTE. Pone ai voti l'art. 4 così corretto.

(E approvato).
Senza discussione approvansi gli articoli da 5 a 7 ultimo del

progette.
Discussione del progetto de legge: « Per il miglioramento dei

pascoli montani t.. (N. 745).
PRESIDENTE. Dà lettura del progettodilegge,edichiaraaperta

la discussiono generale.
VISOCCHI. Folicita il ministro della presentazione di questo

progetto di legge, già approvato dall'altro ramo del Parlamento.
Egli vede un interesse naz onale nelPacerescere il valore dei

peseoli montani, utilizzando cosi vaste estensioni di territorio e

aumentandone la produzione, si fa il vantaggio dell'economia na-
zionale. Inoltre si giova alla stessa edonomia col miglioramento
del bestiame, che sarà la conseguenza del miglioramento dei pa-
scoli.
Si proooonpr principalmente dell'applicazione della legge nei

luoghi più lontani dall'azione governativa. 11 conoscere i pascoli
montani, che hanno il merito e la necessità di essere migliorati,
il dare impulso ai proprietart, gli pare còmpito non troppo facile
a molta distanza dall'ufficio cui spetta l'applicazione della legge.
Le cattedre ambulanti di agr coltura possono essere un mezzo

efBeace por raggiungere lo scopo del progetto di legge, e in cio
egli è d'accordo cof relatore, ma bisogna anche tener presente la
resistenza dovuta all'inerzia generale, quindi, a stimolare la
energia dei professori delld cattedre ambulanti, vorrebbe che loro
fosse assegnato un premio, qualora riescano a far migliorare
qualche pascolo montano.

Sarebbe anche utile il miglioramento di qualche strada di ae-
cesso.

Questo sono le raecomandazioni che egli ha creduto fare, au-
gurandosi, per il bene del pàese, che il progetto di leggo venga
praticamente attuato e porti i frutti sperati.
MANASSEI. Rileva l'importanza del progetto di legge, al quale

dark 11 voto favorevole.

Crede opportuno però in questa occasione, fare qualche osser-

vazione, della quale spora terrà conto il Governo. -

Domanda: Quali saranno i terreni che andranno bonificati ?
Quale sarà il modo migliore di organizzare le Associazioni indi-
este nel progetto di legge e che possono valersi dei vantaggi da
esso emeessif
Se col progetto di legge si autorizza il dissodamento, si då un

colpo alla legge forestale, che ora male si regge. Occorrerebbe,
di più, una revisione d'ufficio del vincoli cho gravano su alcuni
terreni in forza di quella legge.
Non sarebbe il caso, poi, di estendite la legge sui dominî col-

lettivi, lÀ quale ha fatto buona prova in atonne Provinole!

Gli abitanti, quando sono costituiti in dominio collottivo, hanno
un interesse grandissimo a coltivare, e possono farlo con compe-
tenza.

Attende dal ministro dichiarazioni in risposta a quanto ha
dotto.

COCCO-ORTU, ministro d'agricoltura, industria e commercio.
Ringrazia l'OfBoio centrale e i preopinanti dell'adesione data al

disegno di legge.
Terra presenti i suggerimenti dei senatori Visocchi eManassei,

per la pin utile applicazione della legge, la quale, sotto forma.

modesta, affronta, se non risolve, uno dei pia importanti problemi
del paese, data l'influenza della coltura alpina sulle condizioni
dell'economia nazionale.
Fa incoraggiato a presentaro il progetto di legge anche dalle

iniziative locali, le quali però, purtroppa, si limitarono al Pie-
monte, al Veneto ed alla Lombardia.
Non si può dubitare che i mezzi per ottenere gli scopi che it

disegno di legge si propone siano insufficienti, perchð si tratta da

un mazio.

Riconosce col senatore Visocchi che deve farsi grande assegna-
mento sull'opera di propaganda dello cattedre ambulanti di agrt-
coltura, la cui attivitå å lieto di poter lodare in Senato.
Al senatore Manassei risponde che nelPallegato annesso alla

relazione ministeriale sul disegno di legge, si trova un elenco
dei pascoli montani, vincolati o no, ai quah si può contare di ap-
plicare la legge.
Dimostra poi che l'attuazione di questa legge puð coneillars

con quella della legge forestale.
Osserva che nel progetto si parla di Associazioni su base coo-

perativa in genere, perchè le Associazioni possono avere svariate
forme; e saranno certamento favorite tutto quelle il cui spirito
sia tale, che faciliti 11 raggiungimento dei fini della legge.
Nel regolamento si stabiltranno le norme riguardanti l'incorag-

giamento da darsi alle Associazioni, a seconda dei luoghi, dell'in-
dole, e delle abitudini delle popolazioni.
Si augura di aver mosso con questo progetto di legge un primo

passo in una via che sarà feconda di utilissimi risultati, ed ha
fiducia che tra non molto un-suo successore domanderà al Par-
lamento mezzi maggiori per sviluppare sempre più queste fonti
vive della ricchezza nazionalo (Approvozioni).
VIGONI OlULIO, presidente dell'U. C. Ringrazia delle accoglienze

fatte alla relazione dell'Uflicio centrale, e si associa alle risposto
date dal ministro ai s••natori Visocebi e Manassei.
Nota che il concorso delle cattedre ambulanti sarà utile per

l'organizzazione del godimento dei pascoli montani.
Per ciò che si riferisce alle associazioni da incoraggiare, con-

viene nel concetto del ministro, che si debbano stabilire massime
generali, per venirle poi adattando alle consuetudini locali.
Esprime il voto che a questa legge possa presto unirsi quella

sul rinsaldamento dei terreni montani, che à atata presentata alla
Camera dei deputati. Coal le due leggi, completandosi a vicenda,
porteranno la nostra agricoltura all' altezza di quella di altri
paesi.
Osserva cho già da tempo sono stati riconosciuti i difetti della

legge forestale. Essa non si è potuta finora modificare, por la dif-
ficoltå di uniformarla allo varie regioni d'Italia.
Per questo è rimasta una legge mezzo viva e mezzo morta. Si

lasci com'à; si segua piuttosto l'uso inglese; si applichi la legge
nuova o si cerchi il fare di meglio che sia possibilo (Bene).
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale.
Senza osservazioni si approvano i due articoli del disegno di

legge, cho ð rinviato allo scrutilrio segreto.
Discussione del disegno di legge: < ßeparazione del comune di

Ateleta dal mandamento di Pescocostanzo e sua organizza-
zione a quello di Castel di Sangro >. (741).

PRESIDENTE. Da lettura del disegno di legge. Non ha luogo
discusslone generale.
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PIOCCA, relätore. All'art. 1 osserva che in luogo delle parole
« dal 1° gennaio 1903> l'Ufficio centrale ha messo le altre < dal
i TugHo 1903£
Uknicolo 3 ipprovato.
Senza osservazioni si approva l'art. 2.
11 disegno di legge à rinviato allo scrutinio segreto.

Chiusura di votazione.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione.
I-senatori, begretari, procedono allo spoglio delle urne.

Discussione del disegno di lepye: « Ápproëazione deÚa Con-
vegzione per la proroga per un anno e decorrere dal 1°
luglio 1906, dell'esercizio provvisorio delle f&rovie secon-

darie romane da parte deolo Stato >. (N. 758).
FABRIZI, segretario. Dh lottura dell'articolo unico del progetto

di legge.,
BERTOLINI, ministro dei lavori pubblici. È lieto di poter dire

che l'augurio espresso, nelle relazione delPUffielo centrale,per upa
pronta soluzione del problema delle ferrovie secondarie romane, a
adempiuto, perchè dal 1° apr_ilo la Società delle ferrovie seconda-
rie romane ha assunto l'esercizio delle proprie linee.
CERRUTI V., relatore. Ringrazia,
11 disegno di legge à rinviato allo scrutinio gegreto.

Approvazione del diseÿno di leÿÿe: « Provveëimenti per com-
bMtere le frodi del commercio dell'olio di oliva>. (N.746)

FABRIZI, segretario, da lettura del progetto di legge.
lion ha luogo discussione generale.
Senza disoussione, sono approvati i singoli articoli del progetto

il quale viene rinviato allo scrutinio segreto.
Per is interpellansa del senatore Levi.'

PRESIDENTE, Essendo presente il ministro di agricoltura, in-
dustria e commerch gli domanda se e quando intenda ri pondeie
all'interpellanza presentata ieri dal senatore Levi sull'andamento
dei lavori per la costruzione del palazzo del Ministero di agricol-
tura, industria e commercio.
COCCO-ORTU, ministro d'agricoltura, industria e commercio. È

agli ordini del Senato.
PRESIDENTE. Prega l'onorevole ministro di accordarsi con

l°4norevole interpellante sul giorno «la fissarsi per lo svolgimento
di questa interpellanza.

Risultato di votazione.
PRESIDENTE proclama il risultato della votazione a scrutinio

segreto dei seguenti disegni di legge:
Convenzione gei servizi postali e commerciali marittimi:

Votanti . . . . . . . . . 75

Favorevoli . . . . . . . . 6i!
Contrari . . . . . . . . . 13

(Il Senato approva).
Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stariziamento su al-

cuni capitoli dello stato di proiisione della spesa del Ministero
degli affari esteri per l'esercizio Ananziario 1907-908:

Votanti
. . . . . . . . .

75

Favorevoli . . . . . . . . 64

Contrari . . . . . . . . .
I I

(Il Senate approva).
Stanziamento di L. 78,300 in uno speciale capitolo della parte

Straordinaria ,del bilancio, della spËsa del Ministero degli affari
esteri per l'esereizio finaliziario 1907-908 lier la costruzione di
una barca automobile ad uso della R. Ambasciata in Costantino-

poli :

Votantil
. . . . . . . . .

76
Favorevoli . . . . . . . .

65

Contrari,........ Il

(Il benato approva).
Maggiore assegnazione di L. 255,000 al capitolo 29 < Inden-

nità di prirno stabilimento ad agenti dtplomatici e consolari,
viaggi di destinazione e di traslocazione » del bdancio della spesa
del Ministero degli affari esteri per l'esercizio finanziario 1907-
1908 :

Votann ......... 77

FaYorevolik . . . . . . . 66

Contrari . . "I r • • • • • I I

(Il Senato approva).
Provvediinenti per i bilanoi delle coanie italiane d'Africa e

per il contributo dello Stato nelle spese delle clonie stesse:

Votantf . . . . . . . . . 71
Favorevoli , , . . . . . . 67

Contrari . . . O , . . . 10

(Il Senato aýþrova).
La seduta termina alle ore 17.

CAMERA DET DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO , Giovedi, 2 apr,ile 1908

fresidenza del presidente MARCORA.
La seduta coinihois ally 14.5.

SCALINI, segretario, legge il processo vorbale della seduta an-

tecedente, che & approvato.
Lettura di una proposta di legge.

SCALINI, negretario, legge una ,p oposta gi. legge degli anaro
voli Nicoolini, Gucci-Boschi, Fabri, FaelÌi,' Ñgtoja o Cipriani-Ma-
rinelli sul contratto di lavoro nell'agricoltura.

Interrogazioni.
POMPILJ, segretario di Stato per gli affari eAteri, risp ndo

all'on. Cameroni, ,il quale interroga circa le causo del truce as-
sassinio del missionario Giustino Pacini in Tripolitania.
Dichiara che, date. le circostanzo, in cui avvenne il dehtto,

nan è interamente escluso che fra le altre cause abbia potuta In•

fluire un certo fanatismo e odio contro gli stranieri.
11 Governo italiano ha telegrafato all'ambasciatore presso la

Sublime Porta per invocare una severa inchiesta e la puni-
zione dei colpevoli, e porchè ci siano date le dovuto sodisfazioni.
Poiché le notizie ulteriori pervenute dal nostro vice console e

Derna non parevano pienamente rassicuranti, vi fu un attivo
scambio di comunicazioni con l'ambasciatore. il quale confermð
che non solo la Porta aveva impartito ordini per la punizione.dei
oolpevoli, ma che si sarebbe anche provveduto per una pin effi-

cace tutela dei nostri connazionali in Tripolitania.
Intanto il Gòverno ha autorizzato il nostro console generale a

Tripoli e il nostro consolo a Bengasi a recarsi sul luogo, se lo
ravvisera opportuno; od ha disposto perchè tutti i nostri vapori
della linea della Tripolitania approdino a Derna casi all'andata
come al ritorno.

11 Governo confida che la Sublima Porta procederà severamente
e con giustigia. Da parte dei nostri agenti non mancherà la più
attenta sorveglianza affinchè la procedura abbia il suo corso re-

golare, e doveroso; elo che si ha ragione di attendersi anche

perché, in caso diverso, le autorità turche andrebbero incontro a

dirette e gravi responsabilitk. (Bene).
CAMERONI, si dichiara soddisfatto. Afferma che quel missio-

nario non provoch in alcun molo il fanatismo musulmano con so-
verchio zelo religioso o antischiavista. Egli fu colpito perchè ita-
liano, e perehð sentiva profondamente e taneva alto il nome della
patria italiana.
Confida perciò che sarà data adeguata soddisfazione.
COTTAFAVI, sottosegretario di Stato per le finanze, risponde

agli onorevoli Romussi e De Felice-Giuffrida circa i migliora-
menti delle condizioni degli impiegati demaniali.
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Riferendosi alle dichiarazioni fatte dal ministro delle finanze
nella reconto discussiono del bilancio, riconosco che meritano equo
esame le domande di un miglior trattamento di questo personale,
o si augura che possano essore soddisfatte nel piû breve termino
possibile.
ROMUSSI at augura che i risultati di quosti studi vengano sol.

lecitamente innanzi al Parlamento; poich& la loro condizione pro-
senté, affatto misera o precaria e rimessa all'arbitrio dei ricevi-
tori demaniali 6 in contraddizione coi sentimenti della equità e

della umanità.
Afferma essere doveroso assicurare a questi disgraziati un pane

per l'avvenire.
COTTAFAVI, sottosegretario di Stato per le finanze, risponde

ad una interrogazione dell'on. Leali circa il risultato delle ri-
cerche fatte intorno ai diritti del demanio sui palazzi Farnesi di
Roma e Caprarola.
Dichiara che una Commissione, composta di distinti cultori di

discipline storidicho e giuridiche, fu incaricata di fare tali ricerche.
e fra pochissimi giorni farà note le sue conclusioni, che si ha
ragione di ritenere soddisfacenti per gli interessi dello Stato.

LEALI si compiace che la Commissione abbia condotto solleci-
tamente a termine i suoi lavori.
Attende di conesserne i risultatt.

DARI. sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde ad

un'interrogazione dell'on. Pala e a I altra degli onorevoli Pais,
Carboni-Boj, Abozzi, Campus-Serra e Seano sui propositi ylel Go-
verno circa il riscatto delle reti ferroviarie sarde, reali e secon-

dario.
Premette che stamane cogli onorevoli Pais, Carboni-Boj, Abozzi,

Campus-Serra e ,Scano ebbe una conferenza intorno a questo,
come a 1 altri interessi della Sardegna.
Quanto all'on. Pala, si riferisce a elb che dichiarb altra volta
il ministro Giantureo, assicurando che i propositi del Governo non
amo mutati.
E poichè la seadenza delle convenzioni è tutt'altro che pros-

sima, il Governo non pub che dichiarare che studiera la que-
stione col massimo interessamento per la Sardegna.
PALA grande atto della risposta. Afferma ancora una volta .11

diritto della Sardegna di essere trattata alla stessa stregua che
le altre regioni italiane.
PAIS afferma'egli pure il diritto della popolazione sarda di ve-

der riscattata la propria rete ferroviaria.
Condda che il Governa si mostrerà conscio di tale assoluto

dovere.
BARI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde al.

l'on.- Clemente Maraini, il quale chiede se non sia il caso di ele-

y.tre a due-giorni la..validità dei biglietti di andata e ritorno fra
il capoluogo dellx4rovincia.ed i capoluoghi di circondario della

medesima, e di estendere il servizio delle terzi classi sui diretti
amehe alle stazioni dei capoluoghi di circondario.
Riconosce ragionevoli entrambe le domande.

Quanto alla prima, osserva che non può almeno per ora, essero

accolta per non aggravare i troni diretti di un maggioreservizio,
data la potenzialità delle nostre linee e dello nostre locomotive.

Quanto alla seconda, dichiara che coi nuovi orari estivi le terzo

classi saranno aggiunto anche ad altri trent diretti.

MARAINI CLEMENTE, osserva che l'estensiono della validità

degh Liglietti di andata e ritorno floo a due giorni rispondo ad

una layireselndibile necessità. Si augura che l'Xmministraziono

trovera il modo di soddisfarla.
Per quel che riguarda le terze classi net treni diretti, prende

atto della promessa e si dichiara soddisfatto.

DARI, sittosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde
all'on. Pasquale Libertini circa la trascuranza, in cui ð tenuta la

stazione di Le itini.

- Annuncia che i progetti pei lavori di quella stazione sono stati

redatti, o che appena siano approvati dal Consiglio di ammini-

strazione, saranno posti in esocuzione.

LIBERTINI PASQUALE, solleelta tali lavori assolutamente ur-

genti.
Raccomanda puro che si provveda pereh& nella stazione di Len-

tini, cho 6 di grando importanza, non manchino a carra necessart

.
al trafico.

Discussione di domande di autorizzazione a procedere
o ad eseguire sentenze contro deputati.

PRESIDENTE legge le conclusioni della Commissione sulla do-
manda di autorizzaziono a procedere in giudizio contko il depu-
tato Seaglione per il delitto previsto dall'art. 105 della legge elet •

torale politica.
La maggioranza della Commissione à contraria all'autorizza-

zione; la milioranza, inveco, à favorevole.
BORCIANI & contrario alla tesi della maggioranza della Com-

missione, la quale ritiene non doversi concedere l'autorizzazione,
perché la Giunta delle elezioni, decidendo sulla elezione non ebbe

ad acoertare i brogli.
Cosi pure crede che erroneamente la Commissione ritenga es-

sersi verificata la prescrizione.
Circa il merito, esclude che si tratti di una persecuzione po-

litica.

D'altra parte gli elementi raccolti danno già indizi sufficienti
della esistenza del reato.

Logge in proposito duc d eumenti.

Per questo considerazioni chiede che la Camera lasci libero corso
alla giustizia. Lo stesso on. Seaglione deve essere primo a desi-
derarlo.

GALLI, relatore, difende le conclusioni della maggioranza della
Commissione, osservando che le acouse di corruzione furono di-

scusse ed escluse dalla Giunta delle elezioni.
Nota che°dei documenti letti dall'on. Borciani esistono le foto-

grafie, ma non gli originali.
Aggiunge che l'ambynte giudíziario, in cui si procedétte allo

prime indagini, giustifica il dubbio circa la fondatezze delle ae-

cuse.

Voci. Ai voti! Ai voti!
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, di-

chiara che il Governo si astiene dal voto per questa come per le
altre autorizzazioni.
ERESIDIENTE pone a partito Ía proposta òella minoianza della

Commissione, alla quale si ð associato l'on. Borelani, per l'auto-
rizrazione a procedere.
(Dopo prova e controprova, la Camera nega l'autorizzazione a

procedere contro il deputato Seaglione - Commenti prolungati in
vario senso).
PRESIDENTE då lettura delle conclusioni della Commissione

sulla domanda di autorizza2ione a procedero in giudizio contro il

deputato Vetroni pel reato di ingiurie. La Commissione unanime

propone concedersi la obiesta autorizzazione.

(La Camera approva).
PRESIDENTE legge lo conclusioni della Commissione sulla do-

manda di autorizzazione a procedore in giudizio contro il depu-
tato De Felico-GiuŒrida per diffamazione.La Commissione unanime

propone concedersi l'autorizzazione.
(La Camera approva).
PRESIDENTE (segni d'attenzione), da lettura delle conclusioni

della Commissione sulla domanda di autorizzazione ad eseguire la
sentenza del tribunale di Roma contro il deputato Enrico Ferri
per diEamazione ed ingiuria, continuata a mezzo della stampa.
La Commissione propone la seguente risoluzione:
< La Camera delibera che, aeoordata l'autorizzazione a proco-

dere, emanata sentenza e questa passata in giudicato, il procu-
ratoro del Re non sia mai tenuto a chiodere ulteriore autorizza-
zione per eseguire la sentenza ».

MIRABELLI, propone la sospensiva formulata col seguente or-
dme del giorno;
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« La Camera - oonsiderato che, essendo controversa la qui-
stíono di diritto pubblico se nel tempo della sessione legislativa
sia interdotta la cattura di un rappresentante della nazione, à
necessario risolvorla non insidentalmente, ma ponderatamente,
con l'esame maturo di una Commissione speciale, la quale rife-
risoa intorno all'interpretazione dell'art. 45 dello Statuto su la
prerogativa parlamentare, come istituto politioo nei rapporti co-
stituzionali col potere giudiziario, tenendo presente la concezione
modorna della guarentigia rispetto ai principii ;della regiudÌoata
e della sovranitå popolare - delibera di sospendere ogni decisione
sul caso Ferri ».
Legge l'art. 45 dello Statuto e indaga se, attraverso l'evolu-

sione della Biurisprudenza parlamentare, la Camera dei deputati
sia stata capsoo di formarsene una e quale sia.
Ricorda il procedonto tipico del Lobbia nel 1870 e la magi-

stralo relazione del Mancini. Contro il Palma sostiene che questa
relazione non solo é una fonte autorevolissima dottrinale ; ma,
dopo la pagina parlamentare del 1894, sfuggita a tutti, costitui-
aos il Ýero jus receptum, la migliore giurisprudenza dell'assom-

blea,1ogislativa italiana.
Peroh& holla seduta del 10 marzo 1894 la proposta Cavallotti di

ristampare le duo relazioni Cadorna e Mancia) < a norma dei fu-
turi parlainenti italioi s fu aooolta dal presidente del Consiglio
Crispi e da tutta la Camera.
No deriva ohe l'articolo 45 deve decomporsi, logicamente e filo-

logioamente, in duo distinte disposizioni - e quindi, in virta della
prima ¢ nessun deputato pub essere arrestato fuori il caso di fla-

grante delitto nel tempo della sessione >; - o in virtû della se-
oonda e nessun deputato puð essero tradotto in giudizio in mate-
ria oriminalo senza il previo consenso della Camera.

.
Rioorda il flibattito parlamentaro Cavallotti-Salandra sulle vir-

gole (Commentig ma osserva che non bisogna mutare in una

quistioneella di ortografia uno dei pi& alti problemi di diritto
pubblico su una delle pia preziose conquisteldelle libertà popolari.
Esamina-invece le dùe oostituzioni franoesi del 1814 e del 1830

nonchó lo statuto belga del 1831 - da.oui. trassa origine la carta
albertina del 1848 - per oonoludere che se, copiando dalla legisla-
zione-francoso o belga, si muto posto alle parole, non fa di certo
un semplios svago filologico, ma l'ossequio ai principii di liberta
prevalsi dopo i moti politici del 1848. .

Crede che fino a quando la parola sapiente del 1870 non. sarå
autorevolmente riveduta, essa resta sempre la vera soluzione giu.
ridica della controversa interpretazione dell'art. 45.
E con osservazioni desunto dall'analisi letterale e dall'economia

dell'art. 45, noncha dalla oritica comparata dei testi statutali, dalla
genesi.e dalla storia della prerogativa in altri paesi di Europa,
dal raffronto con disposizioni dello stesso statuto e della nostra

legislazione elettorale o penale, del ricordo di altri dibattiti par-
lamentari italiani a stranieri agila prerogativa sovrana della rap-
presentanza popolare, conelade che il deputato non può essere

arreetAto, fuori il caso di flagranza; nel tempo della sessione legi-
alativa,.mai.
Questo nos à espressamente detto nella relaziono Mancini, ma

à contenuto in germe e si 6 sviluppato nel tempo.
La dottrina dell'immunità per il rispetto all'esereizio del man-

datg legislativo ne promana necessariamente e costituisce una fase

pÏã progredita nell'evoluzione storica e politica del diritto parla-
meytare..E da qui la concezione moderna della prerogativa, che
sfugge a molti, anche valorosi, nella interpretazione antiquata
dall'art. 45.

Uimmunità non hi, pia ragione, .
come nelle origini storiche

della forma rappresentativa, da una difesa contro lo ribalderio

del potere, quando era ardente la lotta tra l'autorith legale ed i

parlamenti; ma s'impernia sulla necessità costituzionale di gua-

rentire la funzione legislativa ed ispettiva por emanazione della

sovranità popolare.. Si ostendano pure nella legislazione eletterale
i casi di decadenza ; ma l'eletto del popolo non deve, come di-

ceva il Broferio, aver ceppi ai piedi. Questa è concezionc mo-
derna della prerogativa parlamentare, che forma oggetto di di-
scussioni illuminato nella scienza del diritto costituzionalo.
In Germanis à illustrata magistralmente dal Seydel e in Fraa-

cia risale agli stati generali e alla Costituente del 1789. Lo due
'relazioni parlamentari del 1905 e 1906 sul caso Ferri non l'hanno
punto intesa e si fondano sui due vecchi postulati della difesa
contro Pesecutivo, che nei Governi di gabinetto non ha gran senso

inquantochè ai Governi sono asservite le maggioranze parlamen-
tari - e della separazione dei poteri che lo statuente subalpino
del 1848 volle, ripiegando la bandiera aristotelica della divisiono,
infic.are per i fini superiori della indipendenza e della hberth.
La nuova dottrina, insieme all' altra vecchia e tradizionale in

Inghilterra o nel continente ouropeo, costituisce la vera base gia-
ridica dell'immunità, inspirata a quello che si è intitolato il mutuo
rispetto costituzionale dei corpi dello Stato. In Italia ha la sua

evoluzione attraverso la relazione Sacchi del 1887, i d:hattiti par-
lamentari tra il 1888 ed il 1890, la relazione Caratti - e trionfb
col voto parlamentare del 23 aprile 1903 oho segna un progresso
nella storia della civiltà politica.
Dinanzi alla discordia nelle stesse relazioni parlamentari sul caso

Ferri, alla parola solenne dell'assemblea legislativa italiana, ed alle
nuove correnti della scienza in Europa, s'impone la necessità di
risólvero il problema ponderatamente, per mezzo di una Commis-
sione di giuspubblicisti della Camera, la quale riferisca sull'arti-
colo 45 come istituto pubblico nei rapporti costituzionali col po-
tere giudiziario,tenendo presente la conoozione moderna della gua-
rentigia parlamentare rispetto ai principt della regiu'licata o della
sovranità popolare. Questa la ragione della mozione sospansiva -
che ha un precedente nella pagina parlamentaro del 1890 sul caro
Costa.

Ricorda la battaglia vivacissima del Cavallotti o dall'Imbriani
col Crispi, la stronna difesa del Baccarini; e leggo le parole che
il presidente della Camel·a Mareora pronuneib in nome dell'ostre-
ma sinistra, per concludere, come il Bovio, che, visto l'art. <5
dello Statuto, un deputato non è arrestabile nel tempo della set.e
siono o obo ogni altra interpretazione del dritto pubblico non &
inveco quel summum jus, cho diventa somma ingiuria.
L'interpretazione, secondo la nuova scuola del diritto giusto e

libero, deve favorire il processo evolutivo della oivalth, e la demo-
orazia moderna, se ripudia oramai gli avanzi superstiti dei voc-
chi privilegi, accoglie la dottrina delle guarentigio costituzionali,
come tutela della funzione legislativa, per l'autonomia e la libertà
dei parlamenti. Amerebbe che l'on. Marcora, scendcase dal banco
presidenziale, per sostenere, non gia un privilegio, como superfi-
olalmento si crede, ma il diritto alla sovranità istessa. Fa voti
che la Camera italiana prosegua nella direttiva sua (segnata dal
voto dol 1903, poichè si renderà cosi benemerita del pa3so. (Appro-
vazione all'estroma sinistra).
PASQUALINO-VASSALLO, insieme coll'on. Romussi ha propo.

sto la seguento risoluzione:
« La Camera, confermando la necessita costituzionale che l'ar-

resto, anche esecutivo, del deputato, durante la sessione, sia au-
torizzato dall°assemblea, rinvia alla Commissione la domanda di
autorizzazione all'arresto dell'on. Enrico Ferri, perohã formali le
sue proposte sul caso concreto, e passa all'ordine del giorno ».

Rinunðia a parlare e si associa alla proposta Mirabelli (Bravo).
BARZILAl osserva che questa questione & solo in apparenza

giuridica, ma, come tutte le quostioni che si presentano nollo
assemblee politiche, è nella sua sostanza eminentemente po-
lifica.

E da questo punto di vista. senza voler delibare la questione
di merito, senza cioè voler ricercare se, accordata l'autorizzazione
a procedere, la Camera possa negare l'autorizzazione ad eseguiro
la sentenza di condanna, si atterrà alla questione della sospen-
siva, alla quale si dichiara favorevola.
Constata .che la doman la di eseguiro la sentenza, sulla quale si
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vuole ora decidera in via di urgenza, pende da quattro anni in-

nanzi alla Camera.
Una cosi lunga attesa, unanimemente consentita, non 6, como

alouno ingiustamente afermo, una manifestazione di valth collet-
tiva, ma è, invoce, l'espressione di un sentimeitto politico, a oui
la Camera non può essere sorda.
Nota como por alte ragioni di opportunità il legislatore rimetta

al cittadino di promuovero per questi reati l'azione penale.
Senonchã, mentre il legislatore stesso permetto al cittadino di

recedere dalla querola in qualunque stadio del procedimento, con
manifesta incongruità non gli permette poi di rimettero la pena,
una volta che la sentenza sia passata in cosa giudicata.
E cosi avviene che la simpatia verso il calunniato può conver-

tirsi nella opinione pubblica in piota verso il condannato, che
espia la pena. (Commenti - Approvazioni).
s'ið premesso da un punto di vista generale, venendo al oaso

speciale, dichiara che non intenda ricordare un aspro conflitto,
che lasc•a ner tutti memorie non liete.
Ricorda di aver conosciuto Enrico Ferri giovanissimo, inse-

gnanto dell'Università di Bologna, e già allora antmato dal biso-

gno irrefrenabile di sentire l'anima sua a contatto con l'anima
de'la falla, dal desiderio acutissimo della popolarità (Commenti
prolungati).
Egh era r.llora un uomo d'ordine; non aveva ancora battuto

alla puto del tempio, ove ofliaiava Filippo Turat , contro il quale
lo stesso Ferri doveva pai erigersi ad eresiarca (Commenti pro-
lungatt - 11arith)
La questione della marina mihtare è antica nella Camera, fin

da quando il Saint-Bon, polemizzando col ministro Aoton, nel 18848
ebbo a dichiarare esservi nella marina due scuole; quella del do-
vero e quella del piacere (Commenti).
11 deputato Ferri, che mirava alla inchiesta an11a marina, at-

taceb Giovanni Bettble appunto perohð, come egli stesso ebbe a

dichiarare, era ad à l'uomo più forte della nostra marina (Com-
menti).
E cartament, Giovanni Battblo, pel suo passato, par le qualità

deh'anima e della mente, è l'uo:no a cui il paesa può in ogni
evento commettere con piena fiducia le sorti della sua difesa ma-
rittima (Approvaz'omi).
Ma precisamente per hð l'alta rettitudine dell'ammiraglio Bet-

tólo rifulso intera dal procedimento p nale, precisamente perchè
è genarnla la stima e la fiduc a m lui, non si comprendo perché
sa voglia oseguire la condanna contro Enrico Ferri; ció che forso
non des:Ara neppure lo stesso on. Bettblo (Commenti - Inter-
ruzioni).
Si à por questo sentimento che la Camera ha sospeso par quattro

annt ogni dahborazione. E a questo stesso sentimento la Camera
renderà saggiamente omaggio approvando la proposta sospensiva
(Cammenti - Approvazioni).
BERENENI, a nome anche degli onorevoli Tarati, Sichel, Bada-

I mi, Bassolati, Rondant, Zerboglio, Giacomo Ferri e Montemartini
propono la seguente risoluzion = :

La Camera convinta:
che la sospansione dalla escenzione di una sentenza di con-

danna, fuori del caso che no dorivi la legale o morale incompa-
tibilità colla dignità e colle funzioni di deputato, non offando il
rispetto alla cosa giudicata e si informa allo spirito e agli scopi
dall'a:t. 45 dallo statuto del Regno;

e cho tali condizioni ricorrono nella sentenza 10 febbraio
1904 pronunziata dal tribunale di Roma contro il deputato En-
rico Ferri;

non concode la chiosta autorizzaziono all'arresto ».

Plaude r.lle dottrine costituzionali sapientemento svolte dal-
l on. Mirabelli, ma rivendica il pieno diritto della Camera da pro-
nunziarsi e di deliberare senza altro indagio, inspirandosi ai det-
tami della sua cose onza politica.' -

Clo posto, l'oratoro afferma il diritto della Camera d'intersc-

nire ad autorizzare l'arresto di un deputato, senza distinguere se

trattisi di arresto preventivo o di esecuzione di sentenza di con-
danna.
Riconosciuto il diritto della Camera nel primo caso, a piû forte

ragiono bisogna riconoscerlo anohe nel secondo, quando il potere
giudistario, esaurito il suo compito, code il campo al pot.ere ese-
outivo.
Na per tal modo al offende l'autorità della cosa giudioats, trat-

tandosi delle prorogative e dell'azione di due poteri fra loro indi-
pendenti.
Spetta dunque alla Camera di decidere se debba prevalere l'in-

teresse pubblico della esecuzione del giudioato, o l'altro interesse
pubblico dell'eseroisio del mandato legislativo, in ohi di esso ai

dimostra degno.
Per queste considerazioni 6 contrario alla sospensiva. In merito

si riserva di dimostrare come, per ragioni morali e politiche, ed

anohe per un alta Ane di paoitieazione personale e sociále, sia il
caso di non autorizzare l'esecuzione della sentenza (Bene - Breve).
STOPPATO, relatore, dichiara che la Commissione ha studiato

la questione giuridios, presoindendo da qualpngue considerazione
personale. Ed ha ritenuto a maggioranza che per l'eseouzione di
una sentenza passata in giudicato non sia nocessario alcuna ul-
teriore autorizzazione.
Percið la maggioranza della Cammissione respinge qualsiasi

proposta sospensiva.
PRESIDENTE avverte ohe l'onorevole Sonnino chiede la divi-

sione sulla mozione sospensiva dell'onorevole Mirabelli.
Avverte che sulla seoonda parte di questa mozione è stata ohie-

sta la votazione nominale.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, di-
ohtara che, quanto alla prima parte, che riguarda una questione
meramente teories, il Governo si astiene dal voto. E si astiene
anche per la seconda parte, ritenendo ed intendendo che, que-
lunque sia il signiñeato della deliberazione dell Camera, esso non
può in nessuna guisa pregiudicare o monomare l'autorità della
cosa giudicata (Commenti).
MIRABELLI, dichiara di ritirare la prima parte della sua mo-

ztone, intendendo che la seconda parte sia l'espressione dei cou.
cetti da lui svolti nel suo ordine del giorno.
VALLI EUGENIO, parla per dichiarazione di voto.
E convinto che nell'attacco contro l'on. Bottblo il deputato Ferri

ebbe di mira un alto interesse nazionale: quello di provocare l'an-
chiesta della marina.
Rende amplissimo omaggio all'on. Bettblo, rispettato ed ammi-

rato da tutta la nazione.

Voterà la sospensiva, augurandosi che intervenga a risolvere la
questione la grazia sovrana, che potrà essere chiesta, a nome di
tutta la Camera, dal venerando decano di essa Giuseppe Bian-
cheri (Commenti - Segni d'impazienza).
CASSUTO, dolla Commissione, votera la sospensiva peroho é in

sostanza conforme ai concetti da lui svolti nella relazione che
redasse a nomo della minoranza (Rumori - Segni d'impazienza).
Voci. Ai voti!
CAVAGNARI, avendo proposto che si discutessero senza ulte-

riore indugio le domande di autorizzazione, non pu6 Totare oggi
la proposta sospensiva. Avrebbe desiderato che il Governo avesse
preso impegno di disciplinara legislativamente intta la materia
della prerogativa parlamentare.
SANTINI, pur ritenendo che la Camera debba dare l'esempio

del rispetto alle leggi, votera la sospensiva, non amando inveiro
contro i caduti, ni creare i martiri a buon mercato, ed essendo
sicuro di interpretare il sentimento di Giovanni Bettblo, verso il
quale Parlamento e paoso professano unanimi stima ed ammira-
stone (Approvazioni - Commenti - Rumori).
TURATI, era contrario, coi suoi amici, alla motivazione della

sosponsiva proposta dall'on. Mirabelli. Votora però la sospensiv:.ohe, mentre lascia integra la prerogativa della Camera, di distin-
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guero i sangoli casi, corrisponde al sentimento morale e politico
di tutta l'Assemblea, che non sia il caso di autorizzaro l'arresto
dell'on. Ferri (Commenti - Approvazioni).
ARLOTTA dichiera di astenersi perchè fu testimono nel processo

Bott olo-Ferri.
'LIBERTINI GESUALDO si asterra perchè è querelante in un

'processo contro l'on. Enrico Ferri.
ALBASINI-SCROSATI afferma che, avendo ormai la sosponsiva
il carattere di un rinvio indefinito, essa viola apertamente il giu-
dicato (Commenti - Interruzioni all'estrema sinistra). Votera per-
ciò contro la sospensiva, sicuro di tutelare in questo modo il pre-
stigia del Parlamento e l'inviolabilità dello Statuto (Commenti -
Rustori).
GUERCI, nota che il deputato Ferri non sarebbe stato condan-

mato se avesse limitato le sue accuse alla Camera. Il deputato
Ferri volle, invece, spogliarsi della sua prerogativa, ripetendo le
accuse per la stampa, ed offrendo così il modo all'on. Bettolo di
dar querela, e dt far cosi rifulgere, come effettivamente rifulsero,
la integrità della sua vita, la grandezza della sua vita (Bene).
Cosi essendo, la sua coscienza si ribella.ad autorizzare l'arresto

Gel deputato Ferri. Ed a sicuro che dello stesso sentimento é an-
che l'on. Battolo, il quale certamente non nutro rancoro contro il

deputato Ferri, perchè questi, mentre tanti invidiosi lo calunnia-
Vano nell'ombra, ebbe almeno il coraggio di attaccarlo a viso

aperto dandogli così il modo di difendersi o di dissipare la ca-

lunnie, riaffermando la onestà della vita pubblica italiana. Voterà
quindi la sospensiva. (Commenti).
FORTIS, dichiara che egli e l'on. Vecchini, essendo stati avvecati

nella causa Ferri-Bettolo, si asterranno dal voto.
'

COCUZZA, ha votato la sospensiva pel caso Nasi; par coerenza
votork la sospensiva anche nel caso presente. (Commenti - Ru-
mori).
MIRABELLI, per fatto personale, protesta che, nel suo con-

cetto, la sospensiva non suona affatto offesa né violazione della
cosa giudicata.
MANTOVANI, voterà la sospensiva, perchè amico, conterranco

ed ammiratore dell'mgegno di Enrico Ferri, quantunque politica-
mento da lui diesenziente.
Voterà la sospensiva, convinto che questa, mentre non lede la

autorità della cosa giudicata, evita al paese una probabile causa

di agitazioni. (Commenti - Rumori).
PRESIDENTE indice la votazione nominale sulla proposta so-

sponsiva.
SCALINI, segretario, fa la chiama.

Rispondono sì :

Abignente - Abozzi - Alessio Giovanni - Alessio Giulio -

.Angiolini - Antolisei - Artom.

Badaloni - Barnabei - Barzilai - Bastogi - Battelli - Be-

renini - Bergamasco - Bertarelli - Bertesi - Bianchi Leo.
nardo - Bissolati - Bolognese - Bonicelli - Borciani - Bor-
gheso -- Boselli - Botteri - Brizzolesi - Buccelli.
Calissano - Calleri - Camera - Camerini - Campi Emilio
- Campi Numa - Canevari - Cantarano - Cappelli - Ca-

puti - Carboni-Boj - Casciani - Cassuto - Castellino -

Castiglioni - Celesia - Celli - Cerulli - Chiesa - Chimienti
- Chiozzi - Ciacci Gaspero - Ciappi Anselmo - Ciartoso -

Ciccarone - Cimati - Cipelli -- Gipriani-Marinelli - Cocuzza
- Colajanni - Colosimo - Comandini - Conte - Cornalba -

Credaro.
Da Como - Dagosto -- D'Alife - De Amicis - De Andreis -

De Bellis - De Felice-Giuffrida - De Gennaro - Del Balzo -

Dell'Acqua - Della Pietra - De Michetti - De Nava - De No-

bili - De Novellis - De Stefani Carlo - De Viti De Marco -

Di Rudie 1 Carlo - Di Saluzzo - Di Sant'Onofrio - Di Scalea.

Faelli - Falletti - Fani - Fazi Francesco - Fazzi Vito -

Fera - Ferrarini -- Ferraris Carlo - Ferri Giacomo - Fortu-

nato Giustino - Fuseo - Fusinato.
Galimberti - Galletti - Gallini Carlo - Gallino Natale -

Gatti - Giaccone --- Ginori-Conti - Giovanelli -- Giunti -
Giusso - Goglio - Gorio - Graffagni - Gualtieri.

- Jatta.

Leone -- Loero - Lucca - Lucernari - Luciani - Luzzatto
Arturo.

Magni - Majorana Giuseppe - Malcangi - Mango - Manna
- Mantovani -- Marazzi -- Maresca - Margaria - Marghieri
- Marsengo-Bastia - Marzotto - Masini - Masoni - Men-

daja -- Merci - Meritani - Mezzanotte - Millani - Mira -

Mirabelli - Montagna - Montemartini -- Morelli Enrico -

Morgari - Mosebini.

Odorico - Ottavi.

Pais-Serra - Pala - Pandolfini, - Pan*ano - Pasqualino-
Vassallo - Pavia - Pellecchi - Pellerano - Pennati - Pe-
scetti - Pistoja - Podesta - Pozzato.

Rampoldi - Reggio - Ricci Paolo - Riccio Vinoenzo -

Ridola - Rienzi - Romussi - Ronchetti - Rondani - Roselli
- Rossi Enrico - Rota Attilio - Ruffa -- Ruspoli.
Sacchi - Santamaria - Santini - Santoliquido - Saporito
- Seano - Scaramella-Manetti - Scellingo - Scorciarini-Cop-
pola - Sesia - Sichel - Sili - Solimbergo - Sonnino -

Soulier - Spada - Strigari. ,

Talamo - Tasca - Tecchio - Teodori - Teso - Tinozzi -

Torlonia Leopoldo - Treves - Turati.
Umani.
Valeri - Valli . Eugenio - Venditti - Veneziale - Ventura

- Verzillo - Vetroni - Vieini.
Zabeo - Zaccagnino.

Rispondono no:

Agnesi - Albasini - Albicini - Aliberti - Astengo.
Benaglio - Bianchi Emilio - Bizzozero -- Brandolin - Bra-

nialti.

Cameroni - Campus-Serra - Capece-Minutolo - Cardåni -

Carnazza - Cavagnari - Centurini - Cesaroni - Cimorelli -

Coffari - Cornaggia - Croce -- Curreno.

D'All - Dal Verme - Daneo - Di Cambiano.

Falconi Gaetano - Falconi Nicola - Farinet Francesco -

Felissent - Fiamberti.
Gaili - Gallina Giacinto - Gavazzi - Greppi - Guarracino
- Gucci-Boschi.

Lucchini - Lucifero Alfonso.- Lucifero Alfred6.
Maraini Clemente - Marcello - Mazziotti - Mazzitelli -

Montauti - Morando - Morelli-Gualtierotti.

Negri de Salvi - Nuvoloni.
Orlando Salvatore.

Pagani-Cesa - Panië - Papadopoli - Poggi.
Rasponi - Rocco -• Rochira - Romanin-Jacur - Rossi Gao-

tano - Rota Francesco - Rubini.

Scalini - Sormani - Spirito Beniamino - Stoppato.
Tizzoni - Torlonia Giovanni.
Visocchi.
Weil-Weiss.

ßi sono astenuti :

Arlotta - Aubry.
Bertetti - Bertolini.

Carcano - Ciuffelli - -Cocco-Ortu - Cottafavi.
Dari - De Michele-Ferrantelli.

Faota - Fasce - Fortis.

Giolitti - Giovagnoli.
Lacava - Leali - Libertini Gesualdo.
Pastore - Pompili.
Rava - Rayaschieri..
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Sanarelli -- Schanzer.
Vecchini.

ßono in congedo:
Aguglia.
Baccelli Alfredo - Baragiola - Bernini - Borsarelli -

Bracci.
Callaini - Cao-Pinna -- Cicarelli - Compans - Curioni -

Cuzzi.
Danieli - D'Aronco - De Asarta - De Luca Ippolito Onorio
- De Marinis - De Riseis - Di Lorenzo - Donati.
Fabri - Falaschi - Florena - Franchetti - Francica-Nava-
Giuliani.

. Majorana Angelo - Malvezzi - Marescalchi -- Masi - Mas-
selli -- Modestino.
Orsini-Baroni.
Pozzi Domenico.
Queirolo -- Quistini.
Raineri -- Rastelli - Resta-Pallavicino - Rossi Luigi - Ro-

vasenda.

Sola - Spallanzani.
Testasecca - Torrigiani.
Vendramini.

ßono ammalati:

Arnatoldi.
Bona - Bonacossa - Bottacchi.
Calvi Giusto - Cortese.
De Giorgie.
Feda - Fulci Nicolb.
Galluppi.
Massimini - Mauri - Melli.
Nitti.
Orlando Vittorio Emanuele.
Pascale - Petroni.
Rizzo Valentino.
Simeoni - Solinas-Apostoli,
Tedeseo - Turbiglio.

Assenti per ufficio pubblico:
Maraini Emilio.
Rebaudengo.

Risultato di votazione nominale.

PRESIDENTE proclama il risultato della votazione nominale
sulla proposta sospensiva dell'on. Mirabelli:

Hanno risposto si. . . , , 207
Hanno risposto no . . . . 70

Astenuti.....,... 25

(La Camera approva la proposta sospensiva).
PRESIDENTE dà lettura dello conclusioni della Giunta sulla

domanda di autorizzazione a procedere in giudizio contro il depu-
tato Di Trabia per contravvenzione alla legge sugli infortuni
del lavoro. La Commissione conclude doversi negare l'autorizza-
zione.

(La proposta della Commissione è approvata).
PRESIDENTE dà lettura delle conclusioni della Commissione

sulla domanda di autorizzazione a procedere in giudizio contro il
deputato Enrico Ferri per ingiurie. La Commissione propone non

concedersi l'autorizzazione.

(La Camera approva).
PRESIDENTE dà lettura delle conclusioni della Giunta sull'auto-

rizzazione a procodere contro l'on. Ravaschieri. La Giunta, a mag-
gioranza, propone di negare la ohlesta autorizzazione.

(La Camera approva questa conclusione).
PILESIDENTE dà lettura delle conclusioni della Commissione

sulla domanda di autorizzazione a procedero contro il deputato
Morgari per istigazione a delinquere commessa a mezzo della

stampa. La Cominissione, unanime, propone negarvi l'autorizza-
zione.

(La Camera approva).
PRESIDENTE legge le conclusioni della Giunta sulla domanda

di autorizzazione a procedere contro l'on. Arigb per diffamazione

ed ingiurie a mezzo della stampa. La Giunta propone non conce-

dersi l'autorizzazione a procedere.
(La Camera approva).
PRESIDENTE dà lettura delle conclusioni della Commissione

sulla domanda di autorizzazione a procedere in giudizio conþro il

deputato Curioni per ingiurie.
La Commissione unanime propone negarsi l'autorizzazione.
(La Camera approva).
PRESIDENTE, dà lettura delle conclusioni della Commissione

sulla domanda di autorizzaziono a procedore in giudizio contro il

deputato Giuseppe Romano, per millantato credito, falso, concus-

sione o peculato. La Commissione unanimo propone coneedersi

l'autorizzazione.

(La Camera approva).
PRESIDENTE da lettura delle conclusioni della Commissione

sulla domanda di autorizzazione a procedero in giudizio contro il

deputato Baranello per reato clottorale.

La Commissione propone non accordarsi l'autorizzazione.

ALBASINI-SCROSATI, combatto le conclusioni della Giunta,
non potendo ammettero che l'immunità parlamentare abbia lot

scopo di liberare i deputati dalle molestie dei loro avversari, e

non potendo neppure ammettere che il giudizio della Camera, in
sede di verificazione di poteri, debba ostare al procedimento pe-
nale. Esorta la Camera a concedere l'autorizzazione pel proprio
prestigio ed anche nell'interesso dell'on. Baranello.

DE MICHETTI, relatore, difende le conclusioni della Giunta,
invocando i precedenti parlamentari. Afferma che le denuncie a

carico del deputato Baranello sono effetto di persecuzione politica
da parte dei suoi nemici.

Dichiara che le accuse di corruzione risultarono infondato quando
furono esaminate dalla Giunta delle elezioni.

Nota ancora che in questa occasione il procuratore del Re non
procedette colla desiderabile imparzialità e serenità. Esorto la
Camera ad accogliere la proposta della Commissione.
LUCIFERO ALFONSO, rilevando il grave giudizio pronunziato

dall'onorevole relatore, in nome della Commissione, a carico di un
magistrato, si augura che su questo giudizio il ministro guarda-
sigilli porterà la sua attenzione.

DE MICHETTI, relatore, conferma che il procuratore del Re di

Campobasso, nel formulare l'accusa a carico del deputato Bara-
nello, non fu nè imparziale, nè esatto, avendo affermato fatti, che
non trovano riscontro negli atti processuali (Interruzioni al-
l'estrema sinistra - Commenti -- Rumori - Il presidente ri-
chiama severamente all°ordine gli interruttori).
RONCHETTI, prega la Camera di considerare che si tratta di

autorizzare un giudizio e non di valutare le prove. Si tratta, in
altri termini, di accertare se sianvi indizi sufficienti perchè possa
aver luogo il giudizio.
Difende dal severo giudizio della Commissione l'egregio magi-

strato, che ha formulato l'accusa.

Confida quindi che la Giunta, dopo più maturo consiglio, non
insisterà nelle sue conclusioni.

GOLOSIMO, esorta la Camera ad autorizzare il procedimento per
un riguardo al collegio elettorale di Campobasso, che ha diritto
all'aceertamento di tutta la verità, ed anche per un riguardo a
quel procuratore del Re, magistrato superioro ad ogni sospetto
(Approvazioni).
RICCIO, ricorda che la Giunta dello olezioni, in presenza della

domanda di autorizzazione a procedore, sospese la convalidazione
della clezione e nomino un Comitato inquirente.
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Questo Comitato, composto degli on. Torrigiani, Danoo e Gorio,
udi centotrentaquattro testimoni e si convinse che molte delle
accuse formulato contro il deputato Baranello erano inventate.
(Commenti).
L'oratore propose allora che tale domanda di autorizzazione a

procedere, e sul modo come era stata formulata e motivata, siri-
chiamasse l'attenzione della Camera. La Giunta ritenne che ciò
esorbitasse i suoi poteri e si limitó a proporto con voto unanime
la convalidazione, che fu dalla Camera approvata.
C ol essendo, l'oratore in ooscienza non può concedere la chiesta

autorizzazione.
Certamente il giudizio espresso dalla Commissione su quel pro-

curatote del Re è grave, ma coincide con quello espresso dalla
Giunta delle elezioni. Su questo giudizio il guardasigilli farà bene
a portare la sua attenzione (Commenti animati).
CAVAGNARI approva l'operato della Commissione e si associa

alle sue conolusioni, esortando la Comera a non autorizzare i
procedimento in coerenza alle sue precedenti deliberazioni (Ru-
mori - Interruzioni).

•

DANEO fu relatore del Comitato d'inchiesta nominato dalla
Giunta delle elezioni in seguito alla domanda di autorizzazione a

procedere. Il Comitato intese tutti i testi uditi nel procedimento
penale o si convinse che le accuse di corruzione non avevano fon-
damenito.
Cib però non significa che il proebratore del Re abbia voluto

"scientemente altorare i fatti, e tanto meno che abbia voluto in-

gannare la Camera; certamente parð egli procedette con soverchia
facihth nello apprezzare gli olomenti dell'istruttoria. Forse egli
fu involontariamente ed in piena buona fede suggestionato dalla
eccitazione dell'ambiente.
Tuttavia, nella presente condizione, crede egli pure sia oppor-

tuno non concedere l'autorizzazione, perchè l'accusa manca vera-
monte di serietà, e perchè la Camera, dopo un'ampia istruttoria e
con solenne deliberazione, ha già riconosciuto che l'accusa di
corruziono ð destituita di fondamento (Approvazioni).
STOPPATO, della Commissione, per debito di lealth, conferma

quanto ha detto l'onorevole relatore, che, oioë, l'aconsa 6 desti-

tuita di fondamento e formulata con molta leggerezza.
TURATl, crede che il procedimento debba essere autorizzato,

sia per dar modo all'on. Baranello di scolparsi, sia per accertare
le eventuali responsabilità del procuratore del Re di Campobasso
(Rumori - Commenti in vario senso - Interruzioni).
DE MlCHETTI, relatore, insiste nella sua proposta.
PRESIDENTE pone a partito la proposta dell'on. Colosimo per-

cha sia autorizzato il procedimento.
on 6 approvata - La Camera approva le conclusioni della

Giunta).
PftESIDENTE då lettura delle conclusioni della Giunta sulla

domanda di autorizzazione a procedere per trasgressione all'arti-

oolo 248 del Codice di commercio contro l'on. Ballarini.

La Giunta propone di concedere l'autorizzazione.

(La Camera approva).
Presentazione di relazioni.

GIUSSO presenta la relazione sul disegno di legge: < Adatta-

mento ed ampliamento della scuola allievi guardie di cittå ».

RUBINI presenta la relazione sul disegno di legge: « Maggiori
assegnazioni di fondi per spese di Cornmissioni ».
FUSCO presenta la relazione sulla proposta di legge: « Costi-

tuzione in Comune autonomo della frazione Villa Santa Lucia,
frazione di Ofena.

Interrogazioni e interpellanze.

CIMATI, segretario, ne da lettura.

« Il sottoscritto chiede di interrogare il ministro dell'istruzione

pubblica per sapere se non ritenga opportune, onde facilitare la

istruzione elomontare e diminuire le spese, dei Comuni, di rendere

gratuita l'ammissione degli alunni agli esami di maturità e di
limitare allo stretto necessario i componenti le Commissioni esa-
minatrici.

« Soalini ».

& « Il sottoscritto chiede di interrogare il ministro dei lavori pub-
blici per sapere se intenda affrettare la presentazione di una legge
intesa ad integrare i provvedimenti speciali per la Basilicata; e
sull'allegata probabilitå di una sostanziale riforma di quel com-
missariato civ.le.

« Mango ».

< Il rottosoritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici sulle cause di ritardo del promesso appalto del tronco La-

gonegro-Rivollo della ferrovia Lagonegro-Castrovillari, e sulla
ubicazione delle stazioni di Lauria e Rivello.

« Mango ».

« I sottosaritti chin iono d'interrogare il ministro dei laiori pub-
blici per sapere se e quando il Governo intenda riscattare le reti
ferroviarie sardo, reah a secondarie.

« Pais, Carboni-Boj, Abozzi.
Campus-Serra, Scano ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare ilministro dei lavori pubblici
per sapere se al personale di stazione, e specialmente ai telegra-
fisti, non creda equo accordare quell'indennità notturna di servi-
zio di cui godono tutte le altre categorie di personale ferro-
viario.

« Gallino Natale ».

« Il sottosoritto ohtede d'interpellare il ministro dell' interno,

per sapere come funziona la custodia dei detenuti nel manicomio-

giudiziario di Aversa, e come e per quale deplorevole negligenza
siasi ivi verificato il suicidio del detenuto De Viti Vincenzo di
Trani.

« Malcangi ».

« Il sottoscritto interroga il presidente del Consiglio, mi.nistro
dell'interno, per sapere quali sono state le cause dei recenti ecoidi
di San Severo di Puglia, quali i résponsabili e quali i provvedi-
menti che intende prendere perchè quegli ecoidi non si rin-

novino.

« Aroldi ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di agricoltura,
industria e commercio, per sapere quale fondamento abbiano le

raci corse di accordi intervenuti a Parigi tra i rappresentanti del
Consorzio zolfifero siciliano e altri industriali, accordi che sareb-
bero pregiudizievoli all'industria zolfifera siciliana.

< Carnazza ».

« I sottoscritti chiedono di interrogaro il ministro dell'interno,
sugli eoeidi di oggi in Roma.

« Morgari, Bissolati, Turati, Be-
renini, De Felice-Giuffrida, Ba-
daloni, Treves, Borciani, Ron-
dani, Antolisei, Gatti, Giaco-
mo Ferri, Peseetti, Masini,
Montemartini, Siohel ».

< I sottoseritti chiedono d'interrogare il ministro dell'interno,
sui fatti avvenuti oggi in piazza del Gesh in Roma.

« Barzilai, Pozzato ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare l'onorqvole ministro della

pubilica istruzione per sapere se creda regolare che le Commis-
sioni per gli esami di abilitazione all'elettorato siano composto da
parenti dei candidati, come ð accaduto nel comune di Pietracupa
(Campobasso); e se creda giustiieabile l'opera dell'autoritå see-
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1petica locale, che tollera tale irregolarità, ,trincerandosi dietro la
mancanza di espresse incompatibilità nella legge.

« Veneziale ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno sul-
l'opportunità d'integrare le iniziative locali già sorto in provincia*
di Padova per impedire una ulteriore diffûsione dell'afta epizoo-
•tica, concedendo l'uso di un apparecchio Cleyton di disinfezione

delle stalle.
« Camerini ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il presidente del Consi-

glio, ministro dell'interno, sul micidiale conflitto in piazza del
Gesù.

< Chiesa ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare i ministri dell'interno e

di agricaltura, industria e commercio, por conoseere i motivi pei
quali, a Napoli, nei rapporti dei pasticeieri, non si applica la legge
sul riposo festivo.

< Turati ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici, per sapere se intenda revocare l'mesplicabile provvedimento,
ool quale la Direzione delle ferrovie ha escluso la stazione di Vi-
terbo-Porta Romana dal servizio cumulativo colle stazioni delle
ferrovie di Stato, isolando cosi la città di Viterbo dal resto del
mondo commerciale.

« Canevari ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno sui
fatti dolorosissimt avvenuti oggi in piazza del Gesù, ãove la forza
pubblica ha aceiso due cittadini o ne ha feriti paroechi, dei quali
alcuni sono in condizione disperata.

« De Andreis ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogaro il ministro del tesoro per
sapero se intenda ritirare dalla circolaziono le monete di argento
e di bronzo troppo consumate o maltrattate, autorizzando oecezio-
nalmento gli ufflei postali del Regno per tale operaziono.

« Cimorelli ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici sulla sospensione del transito merci sulla linea Viterbo-
Rotoa.

« Leali ».

« Il sottoscritto chiedo d'interrogare l'onorevole ministro della
guerra,. sull'opportunità di unificaro la legislazione dolle requisi-
zioni militari e somministrazioni dei Comuni alle truppe e sulla
necessità di una revisione e modificazione delle tariffe, onde ren-
dere meno oneroso questo servizio.

< Meritani ».

« Il sottoscritto chiede di interrogare il ministro dell'istruzione
pubblica sull'intento e sul programma politico della < Federazione
nazionalo insegnanti scuole medio », e, specificatamente, sull'au-
torith, che qualche sezione sembra arrogarsi, di poter disporre del
voto degli insegnanti federati e di poter regolare l'atteggiamento
loro, la loro condotta, anche nei riguardi di elezioni amministra-
tive, come si è non ha guari verificato nella città di Fermo.

« Falconi Gaetano ».

« Il sottoscritto chiedo d'interrogaro il ministro di grazia e giu-
stizia, sulla deficienza di personale negli uffici giudiziari di To-
rino, e in ispecie nel V mandamento di Torino.

« Panië ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno su

gli incidenti, oggi occorsi in via del Plebiscito in Roma.
« Santini ».

« Il sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro dei lavori pub,
blici per sapere se non sia possibile di cambiara in dirotto o in
accelerato, almeno fino a Udine, il trono omnibus n. 2714, e ri-
tardarne la partonza quanto b1sti perchè vi sia la coineidenza a

Mestre col dirottissimo n. 371.
« Odorico ».

« Il sottosoritto chiede di interrogare gli onorevoli ministri dol-
l'interno e degli esteri per sapere, se intendano riprendere col
Governo austro-ungarico le trattative allo scopo, che, colle op-
portune garanzie sanitarie, sia permesso il transito del bestiame

dei cornuni di Saviore, Cimbergo e Paspardo ai pascoIi delle li-
mitrofe Alpt di loro proprieta, site nel territorio trentino, e così,
nel futuro almeno, sia evitato il ripetersi dei gravissimi danni
sofferti pel divieto negli anni scorsi.
« Il sottoscritto chiede d'interpellare il presiden'o del Consiglio,

per conoscere se non creda giunto il momento di presentare un

progetto di legge per l'applicazione dell'imposta progres'siva.
< Gaglio ».

CHIESA, chiede al presidente dol Consiglio se crede di dover

rispondere alla interrogazione sua e di altni colleghi sul conflitto
colla forza pubblica avvenuto oggi in Roina.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'intorno, non
ha informazioni sufficienti per rispondere (Interruzioni vivaci del
deputato Chiesa, a cui l'onorevole presidente del Consiglio replicae
vivamento. - Rumori - Proteste).
La seduta termina allo 1920.

DIARIO ESTEEO

Tutto le informazioni che provengono da Londra
confermano l'esistenza di trattative fra la Russia e

l'Inghilterra nello scopo di concretare in un unico pro-
getto di riforme per la Macedonia i due finora separati
presentati dalle due.potenze.
Il Daily News fa il parallelo fra i due gruppi di

proposte ed osserva che le russe non contengono molta
novità, ma non mancano in esse parecchi punti assai
buoni.
< Il loro solo difetto, dico il giornale, ð di lasciare

aperta la strada al Sultano perchè possa abusare della
sua influenza dissolvitrice; ora l'intenzione principale
delle proposte inglesi era appunto di porre fine a que-
sta tattica di Costantinopoli, ragione per cui, se i prin-
cipî fondamentali delle sue proposte saranno mante-
nuti, il risultato potrà essere di grande beneficio ».

L'ufficiosa ßuddeutsche Reichs Korrespondent, di
Berlino, ritiene che le proposte inglesi non richiedono
attualmente pronta soluzione. Essa°non furono comuni-
cate come un ultimatum da accettarsi ovvero da re-
spingersi, bensì come argomento di discussione lascia-
vano aperto l'adito a controposte. La Russia difatti fece
delle controproposte a proposito dell'amministrazione del-
la Macedonia e queste oggi sono argomento d'uno scam-
bio di vedute fra le potenze, che sperano, in base ad
esse, di giungere ad ún accordo.
Quando l'accordo fosse raggiunto, gli ambasciatori del-

le grandi potenze a Costantinopoli sarebbero nuovamente.
incaricati di continuare le trattative con la Sublime
Porta per ottenerne l'adesione.
Circa l'accoglienza che le proposte avranno dalla

Porta, un dispaccio da Costantinopoli, 1, dice :
< Nei circoli bene informati si assicura che la Porta

farà bensì difficoltà alle proposte di riforma dellaRussia,
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ma finirà coll'accettarle percl ,
secondo esse, i fun-

zionari incaricati di applicare le riforme dovranno en-

trare al servizio turco, diventando quindi funzionari
dello Stato turco ».

Il corrispondento da Costantinopoli della Morning
Post, conformando il suddetto dispaccio, aggiunge che
naturalmente si deve aspettate dalla Turchia la solita

opposizione ed ostruzionismo, ma ciò darà maggi>r va-
lore alla definitiva risoluzione della Porta costretta a

sottomettersi alla volontà del concerto europeo.
Secondo la Neue Fr eie Presse, la risposta del Go-

verno austro-ungarico all'Inghilterra fu data il 31

marzo e venne corapilata dopo uno scambio di vedute
fra i Governi di Vienna o di Pietroburgo, e da cio il

giornale deduce che venne risposto negativamente alla
nota di sir Grey.

Come il telegrafo ci ha già informato, il granduca
di Lussemburgo; non avendo discendenza maschile, con
recente decreto ha ordinato che la successione del gran-
ducato ricada sulla figlia primogenita, principessaMaria
Adelaide Teresa, nata a Berg il 14 giugno 1894. La

reggenza, durante la minorità della principessa, sarà
tenuta dalla granduchessa. In seguito a tali decreti,
ieri, nell'Hôtel Imperial a Santa Margherita Ligure
(Genova), ove da qualche tempo alloggia la grandu-
chessa, ebbe luogo la solenne funzione del giuramento,
che la granduchessa presto innanzi al presidente Laval
ed alla delegazione della Camera del Lussemburgo, re-
catisi espressamente in forma ufficiale a riceverlo.

La questione dell'annessione al Belgio dello Stato li-
bero del Congo non è ancora risoluta. Un dispaccio da
Bruxelles, 2, dice: < La Sinistra radicale del Senato
si è riunita per discutere sulla questione del Congo ed
all'unanimità ha ritenuto che la questione ð al di fuori
del programma liberale e che ciascuno è libero di pro-
nunciarsi e me crede negli interessi del paese.
« L'assemblea ha ritenuto che il Senato non possa es-

sere chiamato a pronunciarsi che dopo un maturo e

serio' esame di tutta la questione.
« La Sinistra liberale della Camera dei rappresen-

tanti ha pure, all'unañimith, deciso di lasciare piena
liberta a ciascuno dei suoi membri di votare come

crederà.
« La maggioranza ha dichiarato che si opporrà for-

malmente a che la discussione dei progetti sul Congo
sia chiusa prima delle elezioni ».

G1 Imperiali di Germania in Sicilia

sio, le Latomie del Paradiso ed il Teatro Greco, salendo
fino alla terrazza, donde ammirarono lungamente i
monumenti ed il panorama della campagna, della città

e del mare.
Alle 12 30 gli Imperiali tornarono a bordo, accla-

mati da grande folla, mentre la banda cittadina suo-

nava l'inno germanico.
L'Imperatore, scendendo in lancia, strinse la mano

al capitano del porto, dicendosi lieto dell'accoglienza
ricevuta.
Allo ore 13.40 è entrata in porto la R. nave Varese

ei ha salutato con l'artiglieria lo yacht imperiale.
La Yarese scorterà lo yacht IIohenzollern.
Alle ore 1530 l'Imperatore, l'Imperatrice e i Principi

si rec rono fuori dell'abitato o visitarono la tomba dei
C uccini, dove presero il the portato da bordo.
G Imperiali sono stati vivamente acclamati da alcuni

viaggiatori tedeschi che si trovavano a villa Politi.

Gl'Imperiali alle ore 17.30 rientrarono in città per
visitare il museo. Furono ricevuti dal direttore pro-
fessor Orsi e dal sindaco Toscano. Dopo una rapida vi-
sita alle raccolte sicule, che destarono una curiosità

vivissima, specialmente le superbe terrecotte del IV e

V secolo, venne visitata la statua di Venere.

Gl'Imperiali si affacciarono quindi al balcone per
ammirare lo spettacolo meraviglioso del tramonto: epi
furono vivamente applauditi dalla folla. Terminata la

visita, gl'Imperiali lasciarono il museo ed acclamati

ovunque dalla folla fecero ritorno a bordo dell'IIohen-
zollern.
Per ordine dell'Imperatore, la musica dello yacht

Hohenzollern abarcò, nel pomeriggio, e suonò nel Foro
italico.

L'Imperatrice mandò in dono alla figlia del sindaco,
che ieri, al momento dell'arrivo, le aveva offerto un
mazzo di flori, una spilla con perle e zafHri.

Al pranzo presso gli Imperiali intervenne pure la

moglie del vice console tedesco.
Il Principe Guglielmo Augusto, alle ore 21, si recò

al teatro Massimo, dove assistette, ospite del sindaco,
alla rappresentazione della Tosca. Al suo apparire la
musica intonò l'inno germanico fra gli applausi degli
spettatori.

Gl'Imperiali di Germania ieri, alle ore 10,30, lasciato R. ISTITUTO LOMBARDO DI SCIENZE E LETTERE

l'Bohenzollern che si trova ancorato nel porto di Si-

racusa, si portarono alle catacombe, che visitarono con
adunanza del 19 marzo 190s

la guida del frate preposto alla custodia di esse. Gli Im-

periali si soffermarono alla chiesa di Antiochia ed alla

cripta di San Marziano, annessa ad una chiesa moderna,

chiedendo spesso al frate qualche delucidazione. Prima

dí allontanarsi, l'Imperatore fece fotografare i frati

schierati nel cortile del chiostro.

Questi offeirono all'Imperatrice un mazzo di fiori.

Gli Imperiali visitarono quindi l'Orecchio di Dioni-

Presidenza del prof. comm. GIOVANNI CELORIA, presidente

Apresi la seduta nella consueta forma a ore 13.30.

Il presidente comunica la notiz,ia della morte del senatore

G. R. Giorgini, socio corr. dell'Istituto.
Il M. E. Elia Lattes presenta per l'inserzione nei rendiconti

la parte del suo e Saggio a di un indice fonetico delle iscrizioni

etrusche, la quale riguarda le voci con a inalterato, vale a dire

le voci in cui ad a etruseo, giusta l'avviso dei periti in questo
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riguardo quasi sempre concordi, risponde parimente a latina, od

osce, od umbro, o greco, od anche talora gallico o venetico o

messapico.
B socio corrispondente prof.!Attilio Demarchi si propone pi sto-

diare,il valore di certi strumenti d'indagine critica usati nello
studio della storia antica, istrumenti che pigliano i nomi di mito
etiologico, mito etimologico, attrazione, reduplicazione, sdoppia-
piamento, eoc,, e che egli crede necessario sottoporre ad un pro-
cesso di revisione, non per disconoscere i nuovi e squisiti metodi
della scienza, ma per vedere fin dove arrivi di essi la razionalità,
l'efBeacia, l'appLoabilità non fallace. Tali norme critiche egli
studia con particolare riferimento alla recente < Storia dei romani »
di Gaetano de' Santis, perchð meglio di altre, pur recenti, a frutto
di lunga preparazione, e di larga dottrina unita a temperata pru-
denza critica, e mostra con parecchi esempi ivi attinti, come lo
storico applicando quei criteri sia tratto ad eduzioni, o negazioni, o
affermazioni eccessive, e come mal si possa applicare la ragion
para allo studio dei fatti umani, e come la storia stessa contem-

poranea e certa mal reggerebbe a un'analisi e a metodi quali si
usano per la storia antica. Il corrosivo della critica può si to-

gliere le scorie, la patina, le concrezioni del tempo, ma può anche
intaccare e rodere il metallo; onde conclude con un ammoni-

mento di pië prudente diffidenza nell'applicazione di criteri cri-

tioi squisiti sl, ma men sicuri che da molti non si creda.

Viene presentata per la inserzione nei rendiconti una nota del

dott. E. E. Leyt : sul problema di Cauchy por le equazioni lineari
in due variabili a otratteristiohe reali. - Si tratta qui del pro-
blema di Cauchy per le equazioni lineari alle derivanti par-
ziali in due variabili indipendenti e di ordine qualunque n, nel-
l'ipotesi che le a caratteristiche siano reali. - Il Levi introdu-

cendo percio delle operazioni differenziali del l° ordine che con-
sistono nella derivazione nel senso delle caratteristiche, pone

l'equazione proposta sotto una forma nella quale il primo membro

à dato dalla derivata mista n p.la della funzione incognita se-

oondo le n direzioni caratteristiche ed il secondo da un aggre-

gato lineare omogeneo di tali operazioni di ordine < n. - Questa
riduzione a forma normale ð sempre possibile so le n caratteri-

stiche sono distinte (semplici), laddove nel caso di caratteristiche

multiple pub eseguirsi solo per classi particolari di equazioni. -
Tutte le volte che l'equazione proposta può porsi sotto la forma

anzidetta, il problema di Cauchy ð sempre solubile per qualunque
onrva che non segua mai una direzione caratteristica ed il me-

todo delle approssimazioni successive, convenientemente applicato,
permette di stabilire insieme all'esistenza anche l'unità della so-

luzione cercata. - Il teorema fondamentale d'esist.enza resta così
dimostrato per tutte le equazioni a caratteristiche reali e sem-

plici.
Il dott. Gaetano Maderna legge un sunto della sua nota: Core-

tributo sperimentale alla conoscenza dei bitumi.- l. Non si pub
con sicurezza affermare per semplice distillazione che la parte oleosa
solubile in alcool di un determinato bitume contenga zolfo com-

binato sotto forma organica, perché questo elemento allo stato

elementare passa in combinazione quando si provveda ad una di-
stillazione. - 2. La formazione dei bitumi si può supporre avve-

auta in due fasi: la prima di condensazione (formazione di com-
posti non saturi), Paltra di pohmerizzazione (unione di più mole-
cole). - 3. Lo zolfo può darsi non compaia nella composizione
dei bitumi, oppure compaia in misura esigua : perchè distillando
altri minerali in presenza di zolfo, nel distillato si riscontra que.
sto elemento solo quando il numero di jodio ha raggiunto un

certo valore; la sua assenza quindi nei bitumi nonimplicalasua
non partecipazione alla formazione loro. - 4. Lo zolfo sembra

naturale si trovi in maggiore quantità nelle parti solubili in etere
e cloroformio, perchè dopo aver esercitato la sua azione conden-

sante entra in combinazione ed i composti così originati passono
allora polimerizzarsi dando luogo ai composti naturali.
Terminate la letture, l'Istituto passa alle seguenti nomine: a

membro effettivo nella sezione di seionze naturali il prof Fran-
cesco Salmoiraghi; a socio corrispondente nella sezione stessa il

prof. Ugo Brizi; a segretario della classe di scienze matematiche
e naturali il membro effettivo prof. Luigi Gabba. Viene conferita
al membro effettivo prof. Giovanni Briosi la pensione accademica
rimasta vacante.

Dopo ciò viene tolta la seduta alle oro 15.30.

1WOTIZIE VAILIE

ETALTA.

Congresso internazionale cle1ma-
tematici. -- Sotto l'alto patronato di S. M. 11 Ro, dal
giorno 6 al giorno 11 aprile si terrà in Roma il IV congresso in-
ternazionale dei matematici.

Prosidente del Comitato organizzatore ð l'illustre senatore prof.
Blaserna; segretario generale il prof. Castelnuovo.
L'inaugurazione avrà luogo nella sala degli < Orazi e Curiazi »

al Campidoglio. Il prof. Volterra leggerà un discorso sul tema:
< Le matematiche in Italia nella seconda meta del secolo XIX ».

Il congresso sara diviso in quattro sezioni:
Sezione 1: aritmetica, algebra, analisi; introduttori: Arzelà,

Capello, Pascal, Pineherle.
Sezione II: geometria; introduttori: Bianchi, Sogre.
Sozione III: mceeanica-fisica, matematica, goodesia, applica-

zioni varie della matematica; introduttori: Levi Civita, Luiggi,
Pizzetti, Teja.

Sezione IV: questioni filosofiche, storiche, didattiche; intro-
dottori: Enriques, Loria, Vailati.
Fra le applicazioni nominate nella seziono III ð compresa la

scienza attuariale, introduttore: Tsja.
Le sedute del congresso avrando luogo all'Accademia dei Lincei.
Pro-Calabria. - Ieri mattma ebbe luogo la passeg-

giata di beneficienza a favore dell'ospedale per la madri e bam-
bini poveri calabresi che dovrebbe sorgere a Melito.
Quattro vetture imbandierate, dirette dagli studenti D'Andrea,

Taverniti, Matorano e Castellanate, percorsero le principali vie
di Roma, raccogliendo in breve tempo una copiosa mèsse di of-
ferte.
Per la elezione clei probi-v1r1• --- La

Giunta municipale rende noto che un esemplare delle listo elet-
torali dei probi-viri dei sei collogi di Roma, tanto degli operai
quanto degh industriali, rimarrà afRaso aTAlbo pretorio per trenta
giorni da oggi, e che un altro esemplare per lo stesso periodo di
tempo sara a disposizione di qualunque oittadino presso la dire-
zione dell' ufBolo municipale di statistica, posta in via Poli
n. 54, p. 2°.
Chi avesse reclami da fare, per essere stato omesso nello liste

o por indebita iscrizione di altri elettori, potrà presentarlo entro
10 giorni da oggi alla Giunta municipale e, nei venti giorni sue.
oessivi, direttamente al tribunale civile e penale.
Per 11 concorso 1ppico. - Al programma del

concorso ippico internazionale, che avrà luogo in Roma alla fine
di aprile, ad iniziativa dell'Associazione della stampa, è stato ag-
giunto un nuovo Steeple chase, al quale gli ufEciali potranno
prender parte col < cavallo di guerra », cioè a dire col cavalla
che lo Stato laccia loro in uso.

In attesa dell'adesione degli ufneiali austriaci e francesi, si da come
certa la partecipazione dei russi, dei germanici e degli svizzeri
A1 Corea. - Un concerto diretto dal maestro Luigi Man-

einelli è sempre un avvonimento artistico, o ieri se ne ebbe un'al-
tra bella prova al Corea, dove si era dato convegno un pubblico
numerosissimo, competo in gran parte di quanto Roma ha di piik
eletto noll'arte musicale.

11 Mancinelli diresse da par suo la sinfonia delle Allegre cofnari
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di Windsor, del Nicolai; un allegretto e uno scherzo di Beetho- Vi sarebbe simultaneità tra le due fissazioni di azoto o fosforo. Il

ven. Questi ultimi gioielli musicali riscossero lunghi e calorosi ~ fosforo minerale entrerebbe immediatamento in reazione con gli
applausi. albuminoidi, por dare origine a delle nucleo-albumino e loeitino
Ma l'aspettazione del pubblico era la e.ntata sacra Santa Agreese, La meta africana. - Si annunzia che alcuni

del Mancinelli medesimo. Ed infatti il pubbhco volle la replica viaggiatori tedeschi, visitando le regioni dei laghi orientali del-
dell'episodio orchestrale del rogo, come avrebbe pure voluto l'Africa, hanno trovato una nuova specie di sota, la quale, a
quella dell'altra cantata sacra Isaias. Anche lo scherzo delle quanto essi asseriscono, avlå una grande importanza commerciale
ßcene veneziane, dello stesso autore, ebbero oguale accoglienza. e scientifica.
Il concerto si chiuse con la Festa notturna della Regina di Si trattorebbe di un prodotto dovuto a un filugello selvatico, e

ßaba, di Goldmark, eseguita magnificamente da tutta l'or- perb più forte o resistento degli altri. Filugello che, si afferma,
chestra· appartiene alla razza primitiva onde derivano tutti gli altri.
Il trionfo del maestro Mancinelli può dirai completo; egli seppe Una delle caratteristiche di questo prodotto sorico è di potor

provare quanto eguale sia in lui la valentia di compositore e di esser imbianchito sino ad un punto che non à dato raggiungere
direttore, due qualità che non s'incontrano tanto facilmente. alle altre specie di seta.
Mostra d'arte industriale russa. -

L'inaugurazione di questa importante Mostra d'arte in Roma avra

luogo, come à stato definitivamente stabilito, domenica prossima.
nelle sale del Casino dell'orologio a villa Umberto.
La Mostra comprenderà piccoli lavori in legno, in terracotta

in tessuti, lavori che i contadini russi eseguiscono durante le

lunghe e fredde giornate d'inverno, chiusi nelle loro case.

Patronesse della Mostra suddetta sono S. A. I. la granduchessa
Elisabetta di Russia e S. E. la signora Muravier; patrono, S. E
l'ambasejatore di Russia presso S. M. il Re.

11 ricavato dalla vendita - i prezzi dolla quale partiranno da un

minimo di contesimi 30 - sara devoluto a beneficio dei contadini

e operai e dei giovani artisti russi di Roma.
Marina snercant11e. - Ieri l'altro il piroscafo

Orseolo, della Societa Veneziana, à partito da Porto Said, diretto

a Calcutta; il ßicilia, della N. G. I., giunse a Montevideo ed il

piroscafo Umbria, anche della N. G I, da Teneriffa prosegul pe
Plata I piroscafi ßavoia e Città di Melano, della Veloce, parti-
rono il primo da Buenos Aires per il Brasile ed il secondo da

Colon Imr Curaçao, La Guaira e Genova.

EisT E14O.

Ilesportazione cle11e nova in Itus-

ela. - Per tutto l'Impero, nel 1906 ha raggiunto l'enorme cifra

di 1,913,000 quintali, cioè 3800 milioni d'uova. Solo il porto di

Ripa ha spedito 11 40 per cento di questo totale (768,500 quintali),

per un valore di 60 milioni
di lire, il resto ð stato spedito spe-

oialmente per Pietroburgo l'11 per cento, e per le frontiere di

terra di Vierjbolovo, Alexandrovo, Mlava, Volotchisk, il 38 per

cento.
La maggior parte delle uova spedite da Riva si vende in In-

ghilterra, 504.000 quintali, ed in Germania, 221,000 quintali; una

parte arriva anche in Frano:a, 160 quintali.
I minciacati agricoli in Franola.

-

Dalla statistica pubblicata dal Ministero del lavoro francese, ri-

sulta che al lo gennaio 1907 esistevano in quellaRepubblica3883
sindacati agricoli, raggruppanti 716.530 aderenti, ai quali sono da

aggiungersi 201 sindacati patronali di commercio
o d'industrie

agricole (fioricoltori, ortolani, allevatori, ecc.), e 476 sindacati di

operai agricoli e di taglialegna.
Sette dipartimenti hanno oltre 100 sindacati agricoli: PAlta Sa-

voia viene in prima linea, con 265; la Sarthe comprende il mag-
' gior numero di agricoltori sindaeati, oltre 26,000.
Il fosforo nel vegetali. - Da una recento co·

municazione del dott. G. Andrè all'Accademia francese di medicina,

la fissazione del fosforo nei vegetali, che interossa non solo l'in-

dustria agricola, ma altrosi (per l'assimilazione tra le cellule ve-

getali ed animab) la farmacia, si farebbe nol modo seguente: Il

fðsforo introdotto nel vegetale allo stato minerale, entrarebbe in

yeazione coi composti azotati di origine albuminoide, che trova

afa sua portata. Por conseguonza, il peso dell'acido fosforico non

incomincia ad aumontare fin dal principio della germinazione, ma

soltante al gnomento in cui la pianta prende dell azoto al terreno.

TELEG¯EL.AMMI

(Agenzia EstefanÌ)

PARIGI, 2. - Senato. -- Si riprende la discussione del pro-
gotto di legge per la devoluzione dei beni ecclesiastici.

De la Marzelle, di destra, sostiene che la opposizione della Santa
Sede è giustificata dal carattere delle Associazioni cultuali; ca-
rattere contrario all'organizzazione della Chiesa ed alla gerarchia
ecclesiastica. I cattolici ed il clero si sono conformati strettamente
alle 'istruzioni del Papa.
L'oratore confuta le giustificazioni giuridiohe del progetto pre-

sentato dal ministro dei culti.

Le-Prévost-Delaunay, di destra, afferma che le parole confises,
spogliazione, furto usate contro il Governo sono giustificate Nega
al Governo,il diritto di parlare di libertà percha esso non à che
un esecutore di giustizia (Applausi a Destra o protesto a Si-

nistra).
La discussione generale à chiusa.
Si passa alla discussione degli articoli.
Si approva con 190 voti contro 44 l'art. 1° del progetto citoa

la devoluzione dei beni ecclesiastici.
Il ministro guardasigilli Briand presenta il progetto di amni-

stia votato dalla Camera.
Lo seduta vione tolta.

PARIGI, 2. - Camera dei deputati. - Si discute il progotto
di amnistia.

Vengono approvati alcuni emen lamenti che porð non modifleano
il carattere politico del progetto.
Si respingono invece un emendamento che tende a concedere

l'amnistia por le infrazioni contro lo leggi sulla congregazioni e
sulla separazione della chiesa dallo Stato, ed un altro che tende

a concedere l'amnistia ai disortori.
11 progetto viene infine approvato con 497 voti contro 5.

Si approva la mozione che invita il Governo ad usare verso i

soldati del 17° reggimento fanteria mandati a Gafsa ogni indul-
genza compatibile colla disciplina.
Si respingo con 432 voti contro 105, dopo l'osservazione di Cld-

menceau, la mozione che tende a rinviare in congedo i soldati,
tra quelli insiati a Gafsa, che appartengono alla classo 1904.

VIENNA, 2. - Camera dei deputati. - Si riprendono i lavori
Si inizia la discussione del progetto, su cui viene dichiarata

l'urgenza, che riguarda le reclute.
VIENNA, 2. - Commissione del bilancio. - Gli oratori te-

deschi e czechi dichiarano che sebbene non si ritengano soddi-
sfatti delle dichiarazioni del Governo pure sono dispasti a calla-
boraro con essa per definire la questione della lingua boema me-
diante una legge, sempre perb insistendO SQL loro punti di
vista nazionali e politioi.
La Commissione approva quindi if bilaneio della giustizia
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Cosi la Conimissione ha approvato i punti pia importanti del bi-
lancio.

PIETROBURGO, 2. - È oggi arrivato il principe Nicola del

Montenogro.
BRUXELLES, 2. - ßenato. - Rispondendo ad un senatore di

sinistra, che ha espresso il dubbio sulla possibilità per il Senato

di esaminare a fondo la questione del Congo prima della chiusura
della sessione, e che ha dichiarato che la sinistra non accette-

rebbe che una discussione ampia e completa, il ministro delle

finanze dichiara che 11 Senato puð tenere le sue sedute fino alla

fine del mese.

PIETROBURGO, 3 - Duma dell'Impero. - Si diseute il pro-

getto di stanziamento di quattro milioni di rubli per la creaziono
di nuove scuole ecclesiastiche.

Parischkurteb, dell'estrema destra, parlando di altro argomento,
vieno richiamato all'ordine.
Nel lasetare la tribuna egli apostrofa il presidente.
La Duma vota la sua espulsione
WASHINGTON, 3. - Il Senato ha approvato la nomina fatta

di Hill ad ambaseiatore a Berlino.

La situazione ad Haiti avendo perluto ogni gravità, la canno-
niera degli Stati Uniti che vi era stata inviata è stata fatta ri

tornare a Cuba.

PORTSMOUTH, 3. ---- I piroseafi Tiger e Berwick hanno avuto

una collisione.

Il Berwich ohe filava con farte volocita é rimasto tagliato
in due.

Vi sono 36 vittime.

OSSERVAZIONI METEOROLOGlCHE

del R. Osservatorio del Colleglo inornana

del 2 aprile (908

11 barometro à ridotto allo tero........ (F

L'alte.za della stazione è 41 metri ..... 50.60.

Barometro a mezzodi ......
754.62.

Umidith relativa a mezzodl............ 18.

Vento a mezzodi ........ .. N.

Stato del aialo a mazzodi . sereno.

massimo 16.7.
Tarmonotro eenogrado...............

minimo 62.

Pioggia m 24 ore..................... -

2 aprile 1908.

In Europa: pressione massima di 170 sulla Russia centrale, uu-

nima di 750 sulla Grecia.

In Italia nelle 24 ore: bartmetro salito al nord e centro fino a

6 mm sul Piemonte, generalmente disceso altrove; temperatura

irregolarmente variata al sud e Siellia, generalmente diminuita

altrove; pioggie al centro, Mezzogiorno e nord-est-Sicilia con tem-

porali nelle Marche ed Umbria; venti forti prevalentemente set-

tentrionali, in alcuni punti fortissimi.
Barometro: massimo a 759 in val Padana e Sardegna; 751 sulla

penisola Salentina.
Probabilith: venti forti settentrionali, cielo vario al sud, sereno

- altrove ; mare agitato lungo le coste meridionali.

BOLLETTilWO RETEORICO
AelfUilloio eentrale th tuoteorologia e di goodinamiem

ítoma, 2 aprile 1903.

STA TO STATO
TEMPEltATUlf L

precedente
STAZIONI fel o elo del mare

41aasuna Minn..,
•r*• d ere 8

nelle 24 or ,

Porto Maurnao ... sereno mosso 14 8
. lû t

Genova....,...... serano calmo 16 2 11 0
Spena........ ... sereno calmo 16 1 9 0
'unco-...-.....,. soreno -- 19 1 4 8
Tor.co........... sereno -- 17 3 7 O
Ale-eandria..... . serene - 18 9 5 0
Novara

.......... sereno -- 17 9 5 Q
Domoaoucla

..... sereno --- 14 5 6 4
Pavia ........-.. sereno ---- 18 2 2 0
Milane...,..... . sereno -- 18 6 6 8
..omo ........... serono - 16 3 6 8
Sondrio-..

. sereno - 11 I 3 3
Bergamo........, sereno - 15 8 4 7
Brescia···......., sereno --- 17 4 3 I
Cremoon

......-- sereno 18 3 4 0
Mantova

- - - . sereno - 16 3 4 0
Verona ---.-- · sereno - 17 3 3 541 0

--. ···- */4 coperto 13 7 i 8Udine .... ..,.. noreno
-- 10 2 4 6Treviso-••---..-- serene
- 14 0 5 OVenezia··---.... sereno calmo 13 5 6 7Padova .......... sereno -- 14 2 4 5Rovigo·•••-----.. sereno
-- 18 7 4 2Pir.oenza -··-..... sereno - 18 0 2 &Parma

· ··•..... sereno - 18 5 4 .5Reggio fsmiha.... sereno
-- 18 0 5 0Modena----...--. sereno
- 17 6 4 8Ferrara

·-....... sereno - 16 1
Bologna --··---.• eereno - 16 9

3 9

Ravenna•••••••·• sereno - 17 0
5 G

Forli
·••---•••••• sereno - 18 0

2

Pesa a
-•••••·•-·· sereno mosso 18 O 2 0Ancana
.......... t/4 coperto mosso 10 0 3 5Ur'oino•-•·

- -•- -•• sereno
- 12 9 2 9Macerata......... i/4 coperto -- 15 4 3 0Ascoli Pioene •-•• aereno - 17 0 4 8Perugia•••••••··• sereno .-- 13 0Camerino

•·--•-- */¿coperto - 10 8
••••••••••• serene -- 15 7 3 Da
• -••••••••• sereno - 15 8 3 7o no ••••-•-.•• sereno calmo 15 2 3 ¿••••-•--•• sereno -- 15 0 «

Arezzo........... ,
¯ IS I 4

·•••••••••• sereno
- 13 0Grosseto

••••••-•• sereno
- 17 a

5 0
Roma•••••••••••· sereno - 17 g

8 2

Aquila ·••••••••• sereno
- 13 9 0 8gnono ••••••••• serene - IS 4 0 0

Ba
'•••••••• /4 coperto - 10 0 10 Os

«
"-'•••••••• /4 coperto grosso 15 0 8 7ce . ..,......' PioYOBO - 17 2 6 7

N oli
••••••••-• sereno

- 17 8 7 4ap ·•••••••••• sereno legg. mosso 15 0 'l 6Benevento•···•·•• sereno - 16 9 6 1..wllmo·
-•••••••• sereno - 13 5 3 7Caggiano...,..... a/4 coperte - 10 5 i gPotenza••·
a·-••• coperto - ¡¿ g ggCosenza........

. 1/2 coperto - 15 3 8 0Tiriolo........... t/, coperto - 10 8 4 5Reggio Calabria·· caporto calmo 15 0 7 0Trapant....•••·•• sereno agitato 16 6 13 7Palermo•••••••••• */4 coperto grosso| 18 6 13 01Porto Empedocle.. tj, coperto agitato 15 5 13 01Caltamasetta-••••• sereno -- 13 2 7 2:Messina....•,..•• ooperto legg.mosso 17 0 11 &Catania . - - - . - - sereno legg. mosso 18 5 11 V,Siracusa ......... sereno legg. mosso 20 0
. g 4Cagliari ...--... - */, coperto mosso 16 2 7 5Sassari .......... sereno - 14 & 8 0

Direttore G. B) BAT.TETO. Tipografia delle Mmtellate. RarrazLa Tommo, gerespa re*P9'asame.


